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Plenario di Agenda 21 Locale, queste vengono elaborate e 
presentate alla 3° commissione Consiliare per l’eventuale 
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Ambientale di Previsione per l’approvazione.  
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Presentazione  
 

La Provincia di Ferrara si è dotata dal 2004 di un sistema di contabilità ambientale, basata 
sul metodo C.L.E.A.R.,  che prevede la redazione di bilanci ambientali di previsione e 
consuntivi, da approvarsi parallelamente ai bilanci economico-finanziari. 

Nel corso del 2007 sarà ultimato il percorso, iniziato nel 2003, che porterà alla registrazione 
EMAS della Provincia. 

Nel 2005 la Provincia ha sottoscritto la Carta di Aalborg, che contiene una serie di impegni 
definiti nel corso della IV Conferenza Europea delle Città Sostenibili, per dare concreta 
attuazione ai processi di Agenda 21 

Ritengo importante sperimentare un modello di governo delle dinamiche ambientali 
(pianificazione, gestione, verifica e rendicontazione dei risultati) che integri la 
strumentazione esistente anche alla luce degli impegni sottoscritti. 

L’integrazione del sistema di contabilità ambientale, di EMAS potrebbe portare alla 
definizione di un sistema di gestione efficace, flessibile ed economico. 

L’avvio di due progetti, candidati sui Fondi P.A.A.F.S., consentiranno, se finanziati di 
sperimentare l’integrazione tra gli strumenti sopra delineati e di avviare una sperimentazione 
con un gruppo di enti pilota, che porti alla diffusione dei sistemi di contabilità sul territorio 
provinciale.  

 

Sergio Golinelli 

Assessore Ambiente – Agenda 21 
Locale Cooperazione internazionale 
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Premessa 
 

Il processo di contabilità ambientale è focalizzato sulla procedura di “accounting”, che 
prende in considerazione la raccolta e gestione dei dati ambientali e la procedura di 
“accountability”  che delinea le responsabilità e i ruoli per chiarire le relazioni tra decisioni, 
attività e parametri di controllo degli effetti.   

L’approvazione del bilancio ambientale aumenta la trasparenza dell’azione degli 
amministratori locali esplicitando i contenuti ambientali delle diverse politiche e monitorando 
i risultati, sulla base sia delle competenze che delle priorità nei diversi ambiti di governo ed 
evidenzia, già in fase di programmazione della spesa, gli stanziamenti previsti per 
ottemperare agli impegni che l’Amministrazione ha preso nei confronti dei cittadini in campo 
ambientale. 

Il Bilancio Ambientale di Previsione 2007, indica: 

√√√    gli Impegni Strategici dell’Amministrazione: gli impegni di medio – lungo periodo 
contenuti nel programma di mandato, nella relazione revisionale programmatica o nei 
piani di settore;  

√√√    le politiche che si intendono mettere in campo per il raggiungimento di tali impegni, 

√√√    le macroazioni: le attività che si intendono realizzare nel breve periodo per perseguire le 
politiche; 

√√√    i relativi indicatori ambientali 

√√√     le risorse finanziarie stanziate. 

e costituisce il punto di partenza per la redazione del Bilancio Ambientale Consuntivo 2007.  

 

1. Aspetti metodologici 
 

Pur avendo la stessa struttura del bilancio precedente, questo documento presenta alcune 
modifiche, rispetto alla classificazione ed imputazione di alcune spese. 

Tali modifiche derivano principalmente dal fatto che il lavoro di messa a regime della 
contabilità ambientale sta proseguendo attraverso il confronto con i servizi interessati e con 
altri enti impegnati nella realizzazione del bilancio ambientale.  

In particolare le attività attinenti alla gestione della Sacca di Goro sono confluite nella 
Competenza 1: “Ambiente Naturale” perché più attinenti, trattandosi di aree protette. 

Sono stati modificati alcuni indicatori della Competenza 5: ”Attività Produttive” in ragione 
della ormai prossima adozione del nuovo Piano di Sviluppo Rurale. 

Ad ogni indicatore è stata associata una indicazione di “Tendenza” per l’anno 2007.    

La struttura della rendicontazione 

Il primo livello della struttura di rendicontazione è costituito dalle “Aree di Competenza”, che 
rappresentano le principali “macrocompetenze” ambientali dell’Amministrazione (sulla base 
di competenze proprie o  delegate da Stato e Regione). 

Il secondo livello è costituito dagli ambiti di rendicontazione, che rappresentano le aree di 
intervento su cui si deve “rendere conto”. 
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L’insieme delle aree di competenza e degli ambiti di rendicontazione costituisce la base per 
la costruzione del Sistema Contabile, in quanto ad essi sono associati gli impegni strategici, 
le politiche e gli indicatori che misurano le ricadute ambientali delle attività, l’efficacia, 
l’efficienza e la coerenza delle politiche messe in campo, nonché le spese ambientali. 

Tale classificazione è stata concordata con gli altri partners del Progetto C.L.E.A.R., in base 
ai criteri della Valutazione Ambientale Strategica (VAS).   

Di seguito sono riportate le aree di competenza e i relativi ambiti di rendicontazione. Ad ogni 
area è stato associato il colore identificativo, introdotto nel bilancio preventivo 2005, al fine 
di facilitare la lettura del documento. (tabella 1) 

Tabella 1: Struttura del Bilancio Ambientale 

 AREA di COMPETENZA AMBITI DI RENDICONTAZIONE 

Ambiente Naturale 

1. Tutela della flora e della fauna 

2. Creazione e gestione di aree naturali e protette 

3. Valorizzazione dell’ambiente naturale 

Risorse Idriche 

1. Pianificazione 

2. Gestione 

3. Monitoraggio e controllo 

Atmosfera, Energia, 
Rumore ed 

Elettromagnetismo 

1. Atmosfera 

2. Energia 

3. Elettromagnetismo 

Territorio e uso del suolo 

1. Pianificazione e sviluppo 

2. Tutela e controllo del suolo 

3. Monitoraggio 

 Attività produttive 

1. Agricoltura 

2. Industria, commercio e artigianato 

3. Turismo e cultura 

 Rifiuti 

1. Pianificazione 

2. Gestione 

3. Monitoraggio e controllo 

 Trasporti e viabilità 
1. Pianificazione 

2. Gestione 

 Informazione, Educazione, 
Formazione e 

1. Programmazione partecipata e condivisa 

2. Informazione ed educazione 
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Partecipazione 3. Formazione rivolta all’esterno 

 
Gestione Ambientale 

interna 

1. Sistemi di gestione ambientale 

2. Riduzione degli impatti interni generati 

 Altri impegni ambientali 1. Altri impegni ambientali 

 

 

FASI DI COSTRUZIONE DEL SISTEMA CONTABILE  

La costruzione del sistema contabile si articola in  cinque fasi. 

Prima Fase: Individuazione degli Impegni Strategici  e delle Politiche. 

L’individuazione degli impegni strategici in campo ambientale dell’Ente è avvenuta attraverso 
l’analisi dei documenti politici e tecnici redatti, in particolare il Programma di Mandato del 
Presidente la relazione revisionale e programmatica e i Piani e Programmi specifici. 

L’elenco degli impegni individuati è stato esplicitato ed integrato attraverso interviste. 

Per la definizione delle politiche e delle linee di attività si è proceduto ad interviste dirette ai 
responsabili e funzionari dei diversi settori e servizi. 

Seconda fase: Confronto con agli Aalborg Commitments 

Si è proceduto all’individuazione delle politiche ambientali perseguite dall’Ente riferibili ad 
uno o più specifici obiettivi stabiliti nella Carta di Aalborg. 

Gli Aalborg Commitments, definiti nel corso della IV Conferenza Europea delle Città 
Sostenibili tenutasi nella città danese di Aalborg nel giugno del 2004 per dare concreta 
attuazione ai processi di Agenda 21, sono stati sottoscritti dalla Provincia di Ferrara nel 2005 
e sono quindi da considerarsi impegni strategici dell’Ente. 

La tabella 2 riporta gli impegni definiti dalla Carta di Aalborg suddivisi per aree.  

 

Tabella 2: Aalborg commitments 

Area Impegni 

1. 
Governance 

Ci impegniamo a rafforzare i nostri processi decisionali tramite 
una migliore democrazia partecipatoria. 

Lavoreremo quindi per:  
1. Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per 

una città sostenibile 
2. Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle 

comunità locali e nelle amministrazioni comunali 
3. Invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai 

processi decisionali 
4. Rendere le nostre decisioni chiare motivate e trasparenti 
5. Cooperare concretamente con i confinanti, le altre città e le altre sfere di 

governo 
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2. Gestione 
urbana per la 
sostenibilità 

Ci impegniamo a mettere in atto cicli di gestione efficienti, 
dalla loro formulazione alla loro implementazione e valutazione 

Lavoreremo quindi per:  
1. Rafforzare l’agenda 21 locale o altri processi locali di sostenibilità, 

garantendo che abbiano un ruolo centrale nelle amministrazioni 
locali 

2. elaborare una gestione integrata per la sostenibilità, basata sul 
principio di precauzione e in linea con la Strategia Tematica 
Urbana dell’UE in corso di elaborazione  

3. Fissare obiettivi e tempi certi nell’ambito degli Aalborg 
Commitments e prevedere ed attuare una revisione periodica 
degli Aalborg Commitments  

4. Assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei 
processi decisionali urbani e che l’allocazione delle risorse sia 
basata su concreti criteri di sostenibilità 

5. cooperare con la Campagna delle Città europee Sostenibili e i suoi 
network per monitorare i progressi nel conseguimento dei nostri 
obiettivi di sostenibilità 

 

3. Risorse 
naturali 
comuni 

Ci impegniamo ad assumerci la piena responsabilità per la 
protezione e la preservazione delle risorse naturali comuni 

Lavoreremo quindi per:  
1. Ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota di energie 

rinnovabili e pulite 
2. Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente  

3. Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed 
estendendo riserve naturali e spazi verdi 

4. Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente 
produttivi e promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile 

5. Migliorare la qualità dell’aria 
 
 

4. Consumo 
responsabile 
e stili di vita 

Ci impegniamo a promuovere e a incentivare un uso prudente 
delle risorse, incoraggiando un consumo e una produzione 
sostenibili 

Lavoreremo quindi per:  
1. Prevenire e ridurre la produzione di rifiuti ed incrementare il riuso e il 

riciclaggio 

2. Gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard 
3. Evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica 

4. Ricorrere a procedure di appalto sostenibili 

5. Promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con 
particolare riferimento a prodotti eco-certificati e del commercio equo 
solidale 

 

5. 
Pianificazione 
e 
progettazione 
urbana 

Ci impegniamo a svolgere un ruolo strategico nella 
pianificazione e progettazione urbane, affrontando 
problematiche ambientali, sociali, economiche, sanitarie e 
culturali per il beneficio di tutti 

Lavoreremo quindi per:  
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1. Rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate 

2. prevenire una espansione urbana incontrollata, ottenendo densità urbane 
appropriate e dando precedenza alla riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente 

3. assicurare una miscela di destinazioni d’uso, con un buon equilibrio di 
uffici, abitazioni e servizi, dando priorità all’uso residenziale nei centri 
città 

4. Garantire una adeguata tutela, restauro, uso/riuso del nostro patrimonio 
culturale urbano 

5. Applicare i principi per una progettazione e una costruzione sostenibili, 
promuovendo progetti architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità 

 

6. Migliore 
mobilità, 
meno traffico 

Riconosciamo l’interdipendenza di trasporti, salute, ambiente e 
ci impegniamo a promuovere scelte di mobilità sostenibili 

Lavoreremo quindi per:  

1. ridurre la necessità del trasporto motorizzato privato e promuovere 
alternative valide e accessibili 

2. Incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a 
piedi o in bicicletta 

3. Promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico 

4. Sviluppare un piano di mobilità urbana integrato e sostenibile 

5. Ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute pubblica 
 

7. Azione 
locale per la 
salute 

Ci impegniamo a proteggere e a promuovere la salute e il 
benessere dei nostri cittadini 

Lavoreremo quindi per:  
1. Accrescere la consapevolezza del pubblico e prendere i necessari 

provvedimenti relativamente ai fattori determinanti della salute, la 
maggior parte dei quali non rientrano nel settore sanitario 

2. promuovere la pianificazione dello sviluppo sanitario urbano che 
offre alle nostre città i mezzi per costituire e mantenere 
partnership strategiche per la salute 

3. ridurre le disuguaglianze nella società e impegnarsi nei confronti 
dei problemi della povertà, con regolari relazioni dei progressi 
compiuti nel ridurre tali disparità 

4. Promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare 
l’attenzione di tutti i settori verso la salute e la qualità della vita 

 
5. Sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle 

strategie ed iniziative di pianificazione urbana 
 

8. Economia 
locale 
sostenibile 

Ci impegniamo a creare e ad assicurare una vivace economia , 
che promuova l’occupazione senza danneggiare l’ambiente 

Lavoreremo quindi per:  

1. Adottare misure per stimolare ed incentivare l’occupazione locale e lo 
sviluppo di nuove attività 

2. Cooperare con le attività commerciali locali per promuovere ed 
implementare buone prassi aziendali 
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3. Sviluppare ed implementare principi di sostenibilità per la localizzazione 
delle aziende 

4. Incoraggiare la commercializzazione di prodotti locali e regionali di alta 
qualità 

5. Promuovere un turismo locale sostenibile 
 

9. Equità e 
giustizia 
sociale  

Ci impegniamo a costruire comunità solidali e aperte a tutti 

Lavoreremo quindi per:  
1. sviluppare e mettere in pratica le misure necessarie per prevenire 

e alleviare la povertà 
2. assicurare un equo accesso ai servizi pubblici, all’educazione, 

all’occupazione, alla formazione professionale, alle informazioni e 
alle attività culturali 

3. incoraggiare l’inclusione sociale e le pari opportunità 
4. migliorare la sicurezza della comunità 
5. assicurare che alloggi e condizioni di vita siano di buona qualità e 

garantiscan l’integrazione sociale 

10. Da locale 
a globale 

Ci impegniamo in una azione locale per una pace, giustizia, 
equità e sviluppo sostenibile a livello globale 

Lavoreremo quindi per:  
1. sviluppare ed applicare strategie integrate per la riduzione dei 

cambiamenti climatici e adoperarsi per raggiungere un livello sostenibile 
di emissioni di gas serra 

2. considerare il ruolo centrale nella protezione del clima nei settori 
dell’energia, dei trasporti, degli appalti, dei rifiuti, dell’agricoltura e della 
forestazione 

3. diffondere la consapevolezza delle cause e delle probabili conseguenze 
dei cambiamenti climatici e integrare azioni di prevenzione nelle nostre 
strategie di protezione del clima 

4. ridurre il nostro impatto ambientale a livello globale e promuovere il 
principio di giustizia ambientale 

5. Consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare 
risposte locali a problemi globali in collaborazione con altre autorità locali, 
comunità e ONG 

 

 

Terza fase: Individuazione degli indicatori fisici 

Per ragioni di continuità e di possibilità di confronto, il sistema di indicatori fisici (sul tipo del 
modello D.P.S.I.R. – Determinanti, Pressioni, Stato, Impatto, Risposta) e monetari è stato in 
buona parte, ripreso dal bilancio precedente. 

Con l’aiuto dei responsabili delle politiche, si sono scelti indicatori che avessero 
caratteristiche di semplicità, significatività e facile reperibilità, dando la preferenza a 
parametri già utilizzati per altre attività dell’ente. 

Per ogni indicatore è stato individuato un responsabile dell’aggiornamento. 

Nella definizione degli indicatori sono stati coinvolti gli stakeholders che, nell’ambito della 
presentazione al Forum plenario di Agenda 21 locale dei bilanci di previsione, hanno 
proposto integrazioni, recepite dal Consiglio Provinciale. 

Per ogni indicatore numerico è stata individuata una tendenza prevista per il 2007, per gli 
indicatori descrittivi, che afferiscono principalmente a progetti o piani in via di definizione è 
stato inserito lo steep da raggiungere nell’anno in corso. 
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Quarta fase: Individuazione e classificazione delle azioni 
“ambientali” 

Anche quest’anno la Ragioneria, nella predisposizione delle schede del Bilancio di Previsione, 
ha inserito la discriminante “spesa avente ricaduta ambientale”. Sulla base di un documento 
di facilitazione, i singoli responsabili hanno compilato un elenco di spese aventi rilevanza 
ambientale suddivise per area di competenza  

Le azioni individuate come “ambientali” sono state controllate e riclassificate, per ambito di 
rendicontazione e politica e accorpate in macroazioni. 

La collocazione di ogni azione all’interno delle politiche e macroazioni è stata verificata, 
direttamente con il responsabile. Il confronto con i colleghi ha inoltre consentito di prendere 
in considerazioni azioni “sfuggite” alla prima selezione, ma comunque di interesse 
ambientale.  

Quinta Fase Costruzione dei Conti monetari: 

Un primo controllo è stato eseguito sull’elenco fornito dalla ragioneria, si è poi proceduto 
all’individuazione delle spese concernenti le azioni “recuperate” attraverso il confronto con i 
responsabili delle politiche. 

La tabella di sintesi evidenzia la previsione di spesa “ambientale” per ciascuna area di 
competenza suddivisa in spesa corrente e in conto capitale. 

I grafici illustrano la distribuzione degli stanziamenti per aree di competenza e il confronto 
con gli stanziamenti degli  esercizi precedenti.  

 

2. Ambiti di miglioramento  
 

Con Delibera di Giunta Provinciale n 398 del 14 novembre 2006 la Provincia di Ferrara ha 
approvato un progetto presentato alla Regione Emilia Romagna per il finanziamento che 
prevede attività che consentano di consolidare e mettere a regime il sistema di contabilità 
ambientale. 

In particolare, il progetto intende: 
• Migliorare la standardizzazione del bilancio ambientale al fine di renderlo sinergici al 

sistema EMAS che l’enti sta implementando, definendo in particolare delle procedure 
standard per garantire la qualità e la tracciabilità dei dati contenuti nel bilancio. 

• Inserire all’interno del sistema di rendicontazione indicatori e target relativi agli 
Aalborg Commitments 

La durata prevista del progetto è di 13 mesi. 
 

Con la stessa delibera la Giunta Provinciale ha approvato inoltre un progetto di “Diffusione 
della contabilità ambientale sul territorio provinciale” che, se finanziato, vedrà il 
coinvolgimento di undici comuni della provincia e del Parco del Delta del Po in un lavoro di 
sperimentazione che posterà alla redazione ed approvazione del primo bilancio ambientale di 
ogni ente. 

 

3. La Provincia  
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La Provincia di Ferrara ha 346.800 abitanti (al 31/12/2002), si estende su una superficie di 
circa 2630 kmq compresa tra il fiume Po ed  il Reno e delimitata ad est dal mare Adriatico, 
sul quale si affaccia con  25  km di spiagge. Il territorio è completamente pianeggiante, con 
una parte considerevole (38,7 %) posta sotto il livello del mare.  

L’intero territorio provinciale è costellato, da emergenze ambientali: dal Bosco della Panfilia 
al Bosco della Mesola, dalle valli di acqua dolce, Campotto e Valle Santa, alle valli salmastre, 
Comacchio, Fattibello, Bertuzzi , alla laguna costiera rappresentata dalla Sacca di Goro. 

Il conflitto tra “terra e acqua”, a partire dallo sviluppo dell’agricoltura, grazie alle antiche e 
recenti bonifiche, dalle lotte dei braccianti e dalla nascita del movimento cooperativo, ha 
condizionato non solo la formazione dell’ambiente naturale, ma anche la storia sociale. 

L’attenzione per l’ambiente, per chi abita e governa questo territorio, è, pertanto, una 
necessità, oltre che un fatto culturale. In questo contesto, la Provincia aderisce ai principi 
dello sviluppo sostenibile, attiva il processo di Agenda 21 Locale (sin dal 1999), partecipa 
alla sperimentazione della contabilità ambientale, attiva la certificazione ambientale per 
determinate strutture; in altre parole fa delle politiche ambientali un obiettivo prioritario per 
l’intero Ente. 

Sono molteplici le aree verdi e/o di pregio naturalistico: la principale è il parco Regionale del 
Delta del Po. Istituito con L.R. 2/07/98 n.27, comprende la Provincia di Ferrara e Ravenna. Il 
Parco è articolato in sei ambiti territoriali omogenei di cui quattro in Provincia di Ferrara, che 
complessivamente si estendono per 58.277 ettari. 

Le principali aree caratterizzate da acque di transizione sono situate in prossimità della costa 
adriatica, tra la foce del Po di Goro e la foce del Reno.  

Tutte queste aree sono comprese all’interno delle diverse “stazioni” nelle quali si articola il 
Parco Regionale del Delta del Po. Ai sensi dell’art 18, comma 2, del D.Lgs.152/99 e 
successive modifiche e integrazioni, sono state designate aree sensibili: la Sacca di Goro (25 
kmq), il relitto vallivo di Porticino - Canneviè (67 ha), valli Bertuzzi (2.000 ha - ora separato 
nei due bacini di Valle Cantone e di Valle Nuova); il Lago delle Nazioni (90 ha - relitto 
trasformato della preesistente Valle di Volano), il complesso di zone umide salmastre 
costituito dalle Valli di Comacchio (8.000 ha) e sue adiacenze. 

Il territorio del bacino è inoltre caratterizzato dalla presenza di diverse “zone di protezione 
speciale” (ZPS), classificate ai sensi della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione 
degli uccelli selvatici e ricomprese anche nei siti di Rete "Natura 2000”, e ai sensi della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche. 

Tra le aree critiche dal punto di vista ambientale si segnalano i bacini idrografici Burana-Po 
di Volano e Canal Bianco che sono dichiarati Aree a rischio di crisi ambientale, ex. Art.7 
L.349/86, e vulnerabili ai sensi del DLgs152/99. Le zone umide, individuate ai sensi della 
convenzione Ramsar, e la fascia costiera e i corsi d'acqua ad essa afferenti per un tratto di 
10 Km dalla costa sono designati dal DLgs152/99 aree sensibili. 

La tutela delle aree di valore ambientale, oggi è attuata dall’Ente Parco per le zone di sua 
competenza e dal Corpo Forestale dello Stato che gestisce 4 Riserve Naturali (di cui una 
classificata “integrale”) ed una area di riequilibrio ambientale nei pressi del Po in Comune di 
Ro Ferrarese, adibita a vivaio per la produzione di piante autoctone per le riforestazioni in 
area di pianura. 

Ad essi si è affiancata dal 1989 la Regione Emilia-Romagna con la approvazione del Piano 
Territoriale Paesistico Regionale che tutela –oltre ai beni ambientali riconosciuti- anche le 
aree di interesse ambientale, utili alla realizzazione di una Rete Ecologica Locale, e gli 
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oggetti ed aree di interesse storico documentale. Dal 1995 tale funzione è stata trasferita 
alla Provincia ed è regolata dal 1997 dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale che 
applica e specifica il PTPR. 

Dal 2002 gran parte della Provincia –circa due terzi della intera estensione territoriale- è 
stata iscritta nell’elenco del Patrimonio dell’Umanità da parte dell’UNESCO, quale esempio 
della costruzione del paesaggio di pianura in epoca Rinascimentale.  

 

4. Impegni strategici dell’Ente 
 
L’individuazione degli impegni strategici, ovvero di quegli obiettivi che impegnano 
l’Amministrazione nel medio-lungo periodo, è avvenuta attraverso l’analisi dei documenti a 
contenuto politico-programmatico e, in particolare, il Programma di Mandato del Presidente 
e i  Piani e Programmi specifici e attraverso il coinvolgimento degli Assessori e Dirigenti. 

Nella tabella seguente sono elencati gli impegni prioritari dell’ente suddivisi per area di 
competenza. 

 

Tabella 3 Impegni strategici  

   COMPETENZA IMPEGNI STRATEGICI 

 

Ambiente Naturale 

• Creare le condizioni per il mantenimento della 
biodiversità.  

• Tutela e valorizzazione di habitat, oasi e aree protette 
mirate alla conservazione e salvaguardia della flora e 
fauna locali. 

• Miglioramento dei livelli idrici dei canali e delle altre 
attività di monitoraggio e controllo volte ad assicurare 
la tutela della fauna ittica. 

• Tutela e valorizzazione del patrimonio vegetazionale – 
boschivo. 

• Sviluppo dil monitoraggio integrato degli ecosistemi 
marini costieri.  

 

Risorse idriche 

• Realizzare una pianificazione sostenibile nell'uso delle 
risorse idriche. 

• Implementare il sistema informativo ambientale per la 
gestione informatizzata delle attività amministrative. 

• Mantenere e potenziare l'attività di monitoraggio delle 
acque. 

 

Atmosfera Energia 
Rumore 
Elettromagnetismo 

• Ridurre le emissioni inquinanti per migliorare la qualità 
dell’aria. 

• Promuovere la diffusione di energie alternative. 

• Promuovere la cultura del risparmio energetico e 
dell’uso ottimale delle risorse attraverso campagne 
informative e di controllo. 

• Approvare definitivamente il Piano di Localizzazione 
delle emittenze radiotelevisive. 
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• Approvare il Piano Energetico Provinciale. 

 

Territorio e uso 
del suolo e della 
costa 

• Arrivare ad un sistema di gestione ambientale del 
territorio che sia sostenibile e intersettoriale. 

• Contenere il consumo del suolo per insediamenti ed 
infrastrutture. 

• Creare le condizioni per il mantenimento della 
biodiversità. 

• Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle 
attività relative al programma di protezione civile. 

• Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree 
industriali del territorio. 

• Assicurare un uso sostenibile delle risorse minerarie. 

• Garantire una efficace gestione delle problematiche 
correlate all’inquinamento del suolo e della falda. 

 

Attività 
produttive: 
Agricoltura 
Industria 
Commercio 
Artigianato 
Turismo 

• Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore 
agricolo con particolare riferimento alla diffusione delle 
colture a basso impatto e alla diversificazione 
dell’economia rurale. 

• Sviluppare iniziative di valorizzazione delle emergenze 
naturalistiche e delle eccellenze agricole ed 
enogastronomiche. 

• Favorire la conservazione degli spazi naturali, la tutela 
della biodiversità e la cura e il ripristino del paesaggio 
rurale. 

• Riqualificare l'offerta turistica mediante la promozione 
del patrimonio ambientale e il rilancio del turismo 
tradizionale e residuale. 

• Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in 
termini di innovazione tecnologica certificazione di 
qualità e conoscenza. 

• Favorire la crescita di occupazione qualificata e 
l’integrazione dei  percorsi formativi e dell’istruzione.  

 

Rifiuti 

• Ridurre la quantità di rifiuti prodotti. 

• Favorire il reimpiego, riciclaggio e altre forme di 
recupero di materia. 

• Favorire il recupero del contenuto energetico dei rifiuti. 

• Favorire l’avvio a smaltimento delle frazioni residue in 
condizioni di sicurezza per l’ambiente e la salute. 

• Realizzare la riduzione della produzione di RS e la loro 
corretta gestione attraverso l'Uso di Strumenti 
volontari come accordi di programma.  

 

Trasporti e 
Mobilità 

• Ridurre la necessità di trasporto privato attraverso gli 
strumenti di pianificazione. 

• Promuovere e favorire il trasporto pubblico in 
alternativa a quello privato. 

• Pianificare la localizzazione di nuove grandi strutture di 
vendita e/o l’ampliamento delle esistenti riducendo la 
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mobilità e/o contenendo gli spostamenti. 

• Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura 
tramite l’uso razionale delle vie di comunicazione e la 
pianificazione intersettoriale. 

 

Informazione, 
Educazione, 
Formazione e 
Partecipazione 

• Realizzare una corretta informazione e diffusione di 
dati, pubblicazioni e convegni sulle tematiche 
ambientali. 

• Promuovere la partecipazione dei cittadini per la 
condivisione degli obiettivi ambientali.  

• Promuovere progetti di qualificazione didattica e 
iniziative per la valorizzazione dell’ambiente come bene 
da conoscere e conservare. 

 

Gestione 
ambientale interna 
all’ente  

• Promuovere iniziative volte al Risparmio energetico e 
all’uso razionale delle risorse (acquisti verdi, uso di 
energie alternative, certificazioni ambientali, 
formazione….). 

• Promuovere iniziative volte a favorire la mobilità 
sostenibile dei dipendenti. 

 

Altri impegni 
ambientali 

• Cooperazione internazionale allo sviluppo:favorire 
l’accesso all’acqua potabile e sostenere la gestione 
ambientale nei paesi poveri. 

• Favorire lo sviluppo di processi di Agenda 21 e lo 
scambio di nuove pratiche. 

• Produrre pareri afferenti progetti di rango provinciale e 
sovraprovinciale, che coinvolgano tutti gli uffici 
provinciali interessati, e che tengano conto di tutti gli 
aspetti ambientali e delle valenze ambientali del  
territorio.  

 

5. Attese degli stakeholders  
 

La Provincia sta attuando insieme al Comune Ferrara un processo di Agenda 21 Locale. Il 
Forum è costituito da più di 900 “portatori di interessi” singoli e associati, individuati sul 
territorio ferrarese in rappresentanza delle istituzioni, delle associazioni di categoria, di 
quelle ambientali, sociali e culturali, delle scuole, ecc..  

Il Forum dopo aver definito una Visione sulla quale si fonda lo scenario di Ferrara 
Sostenibile nel 2010 ed individuato una serie di obiettivi atti a realizzarlo, si è suddiviso in 
quattro gruppi tematici di lavoro (Gestione delle risorse, Produzione e lavoro, Pianificazione 
territoriale, Qualità sociale) che hanno identificato un insieme di Azioni attraverso le quali 
dare concreta attuazione agli obiettivi. 

Il risultato è stato la realizzazione del Piano d’Azione “Ambiente e Futuro Sostenibile” 
documento che rappresenta la sintesi delle priorità e delle attese degli stakeholders; il Piano 
di Azione contiene undici obiettivi e 128 azioni tra le quali i partecipanti hanno individuato le 
24 prioritarie sulle quali concentrare impegno e risorse.  

Gli obiettivi del Piano d’Azione “Ambiente e Futuro Sostenibile” del Forum di Agenda 21 
Locale, si possono racchiudere nei seguenti punti: 
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- Far proseguire le attività del Forum di Agenda 21 Locale; 

- Diffondere i principi dello sviluppo sostenibile e stimolare lo sviluppo di processi 
partecipativi; 

- Promuovere l’attuazione delle buone pratiche ambientali tra i cittadini e negli Enti 
pubblici; 

- Attuare, favorire e monitorare l’attuazione del Piano d’Azione. 

Dall’analisi del piano di azione emerge che buona parte degli obiettivi strategici ambientali 
della Provincia di Ferrara si legano agli obiettivi strategici del Piano di Azione  

Tabella 4:  Confronto tra gli obiettivi strategici del Piani d’Azione e gli 
impegni strategici contenuti nel bilancio ambientale  

Obiettivi strategici del 
piano di azione di 
A21L 

Impegni strategici del bilancio ambientale 

1)  Promuovere 
comportamenti e 
stili di vita 
rispettosi 
dell’ambiente, 
educando fin 
dall’età scolare alla 
conoscenza e 
all’uso consapevole 
e armonico del 
territorio 

• Realizzare una corretta informazione e diffusione di dati, 
pubblicazioni e convegni sulle tematiche ambientali; 

• Promuovere la partecipazione dei cittadini per la 
condivisione degli obiettivi ambientali 

• Promuovere progetti di qualificazione didattica e iniziative 
per la valorizzazione dell’ambiente come bene da conoscere 
e conservare; 

• Promuovere iniziative volte al Risparmio energetico e 
all’uso razionale delle risorse (acquisti verdi, uso di energie 
alternative, certificazioni ambientali, formazione….) 

• Promuovere iniziative volte a favorire la mobilità sostenibile 
dei dipendenti 

2)  Conservare e dare 
valore alle risorse 
energetiche 
ambientali 

• Promuovere la diffusione di energie alternative; 

• Promuovere la cultura del risparmio energetico e dell’uso 
ottimale delle risorse attraverso campagne informative e di 
controllo 

• Assicurare l’uso sostenibile delle risorse minerarie 

3) Dotare il territorio 
di una rete di 
mobilità a basso 
impatto ambientale 

• Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura tramite 
l’uso razionale delle vie di comunicazione e la pianificazione 
intersettoriale. 

• Ridurre la necessità di trasporto privato attraverso gli 
strumenti di pianificazione 

• Promuovere e favorire il trasporto pubblico in alternativa a 
quello privato 

• Pianificare la localizzazione di nuove grandi strutture di 
vendita e/o l’ampliamento delle esistenti riducendo la 
mobilità e/o contenendo gli spostamenti 

• Promuovere iniziative volte a favorire la mobilità sostenibile 
dei dipendenti 

4)  Valorizzare la 
peculiarità sociale, 

• Arrivare ad un sistema di gestione ambientale del territorio 
che sia sostenibile e intersettoriale; 
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economica e 
ambientale della città 
e del territorio, 
conservando la 
biodiversità 

• Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore 
agricolo con particolare riferimento alla diffusione delle 
colture a basso impatto e alla diversificazione dell’economia 
rurale; 

• Sviluppare iniziative di valorizzazione delle emergenze 
naturalistiche e delle eccellenze agricole ed 
enogastronomiche 

• Favorire la conservazione degli spazi naturali, la tutela della 
biodiversità e la cura e il ripristino del paesaggio rurale; 

• Riqualificare l'offerta turistica mediante la promozione del 
patrimonio naturalistico - ambientale e il rilancio del 
turismo tradizionale e residuale 

7) Tutelare l’incolumità 
delle persone e 
dell’ambiente 

• Mantenere e potenziare l'attività di monitoraggio delle 
acque; 

• Realizzare una pianificazione sostenibile nell'uso delle 
risorse idriche; 

• Tutela e valorizzazione di habitat, oasi e aree protette 
mirate alla conservazione e salvaguardia della flora e fauna 
locali; 

• Creare le condizioni per il mantenimento della biodiversità 

• Miglioramento dei livelli idrici dei canali e delle attività di 
monitoraggio e controllo volte ad assicurare la tutela della 
fauna ittica; 

• Tutela e valorizzazione del patrimonio vegetazionale - 
boschivo 

• Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle attività 
relative al programma di protezione civile; 

• Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree 
industriali del territorio 

• Ridurre la quantità di rifiuti prodotti 

• Favorire il reimpiego, riciclaggio e altre forme di recupero 
di materia 

• Favorire il recupero del contenuto energetico dei rifuiti 

• Avvio a smaltimento delle frazioni residue in condizioni di 
sicurezza per l’ambiente e la salute 

• Realizzare la riduzione della produzione di RS e la loro 
corretta gestione attraverso l'Uso di Strumenti volontari 
come accordi di programma 

• Ridurre le emissioni inquinanti per migliorare la qualità 
dell’aria 

10) Favorire lo sviluppo 
di produzioni 
ecocompatibili, 
l’adozione di sistemi 
di gestione aziendale 
ed adeguate misure 

• Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore 
agricolo 

• Riqualificare l'offerta turistica mediante la promozione del 
patrimonio ambientale e il rilancio del turismo tradizionale 
e residuale; 
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per la minimizzazione 
dei rischi 

• Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini 
di innovazione tecnologica certificazione di qualità e 
conoscenza 

11) Sviluppare 
un’economia basata 
sull’integrazione tra 
settori, sull’efficienza 
ambientale, 
sull’innovazione e sul 
cambiamento 
strategico ed 
organizzativo 

• Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore 
agricolo con particolare riferimento alla diffusione delle 
colture a basso impatto e alla diversificazione dell’economia 
rurale; 

• Sviluppare iniziative di valorizzazione delle emergenze 
naturalistiche e delle eccellenze agricole ed 
enogastronomiche 

• Favorire la conservazione degli spazi naturali, la tutela della 
biodiversità e la cura e il ripristino del paesaggio rurale; 

• Riqualificare l'offerta turistica mediante la promozione del 
patrimonio naturalistico - ambientale e il rilancio del 
turismo tradizionale e residuale; 

• Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini 
di innovazione tecnologica certificazione di qualità e 
conoscenza 

• Produrre pareri afferenti progetti di rango provinciale e 
sovraprovinciale, che coinvolgano tutti gli uffici provinciali 
interessati, e che tengano conto di tutti gli aspetti 
ambientali e delle valenze ambientali del  territorio 

 

Il Bilancio Ambientale di Previsione 2007 è stato presentato al Forum plenario di Agenda 21 
locale  il 19 febbraio 2007 per raccogliere eventuali osservazioni e proposte.  

Il verbale del Forum, è allegato (Allegato 2). 

Sono pervenute tre osservazioni.  

Le osservazioni e le risposte degli uffici competenti (allegato 3) sono state esaminate dalla 
III Commissione Consiliare nella seduta del 7 maggio 2007.  
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6. Preventivo 2007 
 

Di seguito si riportano i dati del preventivo 2007, organizzati, secondo la struttura di 
rendicontazione, nelle dieci aree di competenza. 

Ogni area di competenza è suddivisa in ambiti di rendicontazione. 

Per ogni area di competenza vengono indicati: 

√√√    Le competenze della Provincia alla luce della normativa vigente; 

√√√    gli impegni strategici assunti dall’Ente 

per ogni ambito di rendicontazione vengono poi elencate: 

√√√    le politiche 

√√√    le macroazioni, cioè le attività previste per attuare le politiche 

√√√    gli indicatori fisici 

√√√    la previsione delle tendenze per il 2007 

√√√    gli obiettivi contenuti negli Aalborg Commitments riferibili alle politiche 

 

Ogni macroazione fa riferimento ad azioni di spesa del bilancio di previsione 2007. 

L’elenco completo delle azioni aventi rilevanza ambientale, suddiviso per responsabile, è 
allegato (Allegato 1)  
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Area di Competenza 1: Ambiente Naturale 

 

Funzioni della Provincia in materia di protezione e valorizzazione 
dell’ambiente naturale. 

Le competenze della Provincia in materia protezione e valorizzazione dell’ambiente naturale possono 
essere così sinteticamente schematizzate: 

√√  Valorizzazione dell’ambiente naturale 

√√  Creazione e gestione delle aree naturali e protette 

√√  Protezione flora, funghi epogei ed epigei; 

√√  Attività venatoria 

√√  Piani di limitazione della fauna selvatica e prevenzione danni 

√√  Esercizio della pesca nelle acque interne 

√√  Tutela della fauna ittica 

√√  Interventi ambientali 

L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente dal Settore Agricoltura e Ambiente  

Gli impegni strategici 

⇒⇒⇒   Creare le condizioni per il mantenimento della biodiversità  

⇒⇒⇒   Tutela e valorizzazione di habitat, oasi e aree protette mirate alla conservazione e tutela della 
flora e fauna locali. 

⇒⇒⇒   Miglioramento dei livelli idrici dei canali e delle attività di monitoraggio e controllo volte ad 
assicurare la tutela della fauna ittica. 

⇒⇒⇒   Tutela e valorizzazione del patrimonio vegetazionale – boschivo. 

⇒⇒⇒   Sviluppo del monitoraggio integrato degli ecosistemi marini costieri. 

 

Di seguito sono riportate le politiche e le azioni che si intendono realizzare nel corso del 2007 suddivise 
per ambito di rendicontazione, gli indicatori che a consuntivo verranno monitorati e il collegamento agli 
impegni degli “Aalborg commitments” corrispondenti. 

1.0: Risorse interne 

1.1: Tutela della flora e della fauna  

In questo ambito sono rendicontati gli impegni concernenti le azioni di monitoraggio sullo stato della 
flora e fauna selvatica, la tutela e la valorizzazione di habitat e aree protette, di ingegneria naturalistica 
e i controlli.  

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 



 

 22

••  Monitorare e controllare stato della fauna selvatica (esclusa fauna ittica) 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Censimento e protezione della fauna selvatica 

b. Rapporti e convenzioni con associazioni per la 
gestione dei Centri di Recupero della Fauna 
Selvatica 

1. n° zone censite 

2. n° animali 
ricoverati 

1. ↑ 

2. ↔↑ 

 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.3 

 

••  Garantire un’adeguata gestione faunistico e venatoria 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

c. Approvazione del Piano faunistico venatorio 
provinciale 

d. Gestione oasi 

e. gestione faunistico-venatoria 

f. Organizzazione corsi ed esami 

1. approvazione 
del piano 

2. oasi di 
protezione 
vigenti 

3. n° interventi 
effettuati dai 
coadiutori 

4. esami di 
abilitazione 
venatoria:n° 
candidati 
esaminati, 
n°candidati 
abilitati 

1. Approvazione 
del Piano 

2. ↔ 

3. ↔↑ 

4. ↔ ↓ 

 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.3 

 

••  Tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la pesca nelle acque 
interne 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

g. Acquisizione strumenti e materiali ittici diversi 

h. Convenzioni per la gestione dei bacini 

i. Progetti speciali e sperimentali 

j. Funzionamento commissione ittica e divulgazione 
del piano ittico provinciale 

1. Km di 
canali 
tutelati ai 
fini della 
pesca 

2. € spesi per 
gestione 
ittica 

1. ↔ 

2. ↔ 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.3 
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••  Attività di coordinamento della vigilanza in materia ambientale. 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

k. Rapporti e convenzioni per attività di vigilanza 

1. € spesi per 
attività di 
vigilanza 

2. Sanzioni 
comminate 

3. interventi 
effettuati dai 
coadiutori 

1. ↔↑ 

2. ↔↑ 

3. ↔↑ 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.3, 3.4 

 

1.2: Creazione e gestione delle aree naturali protette 

 In questo ambito sono rendicontati gli interventi relativi alla istituzione di nuove aree protette, 
l’ampliamento e la gestione di quelle esistenti 

Si rendicontano inoltre le attività di gestione e controllo degli ecosistemi marini e costieri ed in 
particolare, della Sacca di Goro. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

••  Gestire e tutelare gli habitat, le oasi di protezione della fauna e le zone 
protette della Provincia 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Azioni di tutela e valorizzazione delle aree 
protette 

b. Tutela e valorizzazione dell’area protetta di Valle 
Mezzano 

c. Tutela e valorizzazione della Riserva naturale 
“Dune di Massenzatica” 

d. Rapporti e convenzioni per attività d gestione 
delle aree protette 

1. Superficie delle 
zone protette: 
zone di tutela 
faunistico-
venatoria 

2. Superficie delle 
aree protette: 
Estensione aree 
protette della 
rete Natura 2000 

3. € spesi per la 
gestione delle 
zone protette 

1. ↔ 

2. ↔↑ 

3. ↔↑ 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.3 

 

•••   Gestire secondo criteri di sostenibilità la Sacca di Goro. 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 
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a. Controlli ambientali sulle acque 

b. Monitorare le acque marine destinate alla 
vita dei molluschi  

c. Progetto di “potenziamento del sistema di 
rilevamento delle variabili ambientali nella 
Sacca di Goro” (obiettivo 2) 

1. n° ore  con % di 
saturazione di 
ossigeno sup. al 30 
% 

2. descrittivo 

1. ↑ 

2. Avvio Progetto 

Nota punto “c”: progetto da 700.000 €, fondi obiettivo 2  

∗∗  AALBORG COMMITMETNS: 3.2, 3.3, 8.1 

 

•••   Implementare il monitoraggio integrato degli ecosistemi marini e 
costieri. 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Estensione della rete di monitoraggio 
automatico delle acque di transizione  alle 
Valli di Comacchio (GIZC) 

1. descrittivo 1. Avvio Progetto 

Nota punto “a”: progetto da 600.000 €, finanziato dal Programma Regionale Gestione integrata Zone Costiere  

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.2, 3.3, 8.1 

 

1.3: Valorizzazione dell’ambiente naturale 

In quest’ambito sono rendicontate le azioni finalizzate alla valorizzazione e tutela dell’ambiente 
naturale e gli interventi di riforestazione. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

••  Promuovere interventi di forestazione di iniziativa pubblica e privata 
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∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.3, 3.4 

 

•••   Realizzazione rete ecologica provinciale. 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.3 

 

••  Valorizzare gli Habitat e le aree protette. 

 

MACROAZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Completamento interventi relativi al “Programma 
Operativo Provinciale 2005” comprendente 4 
progetti nelle aree di: 

Bosco del naviglio – Comune di Copparo 

Bosco di Villa Mensa – Comune di Copparo 

Bosco Spada – Comune di Codigoro 

Area Boscata sul fiume Panaro – Comune di 
Bondeno 

b. “Programma Operativo Provinciale 2006” 
attivazione di 3 progetti nelle aree di: 

Pinete di Mesola e Ribaldesa – Comune di Mesola 

Bosco Spada – Comune di Codigoro 

Vegetazione ripariale sul fiume Panaro – Comune di 
Bondeno 

c. Interventi per il miglioramento della viabilità 
forestale 

d. Interventi per antincendio boschivo 

e. Interventi di manutenzione ordinaria 

 

1. Superficie 
boscata 

2. € spesi per 
interventi di 
forestazione 

1. ↑ 

2. ↑ 

 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

f. Ripristino alberature stradali 

g. Creazione corridoi ecologici 

h. Incremento aree protette 

1. n° alberi e 
arbusti messi a 
dimora 

2. estensione aree 
di corridoio 
create 

3. Superficie delle 
aree protette: 
Estensione aree 
protette della 
rete Natura 
2000 

 

1. ↑ 

2. ↑ 

3. ↑ 
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∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.3 

 

Competenza 1: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 

3.2 Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente  

3.3: Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali 
e spazi verdi 

3.4: Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere 
l’agricoltura e la forestazione sostenibile 

8.1: adottare misure per stimolare ed incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

i. Seminari e organizzazione di attività promozionali e 
divulgative 

j. Partecipazione e sostegno a studi, ricerche e 
progetti di sviluppo 

k. Promozione e tutela degli alberi di pregio 

1. n° seminari e 
convegni 

2. conferenze 
stampa e 
presentazioni 

3. iniziative 

4. € spesi per la 
tutela degli 
alberi di pregio. 

5. n° grandi alberi 
segnalati 

6. n° grandi alberi 
ancora in vita 

1. ↔↑ 

2. ↔↑ 

3. ↔↑ 

4. ↔ 

5. ↔ 

6. ↔ 
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Area di Competenza 2 : Risorse Idriche 

 

Funzioni della Provincia in materia di Risorse Idriche 

Le competenze della Provincia in materia di risorse idriche possono essere così sinteticamente 
schematizzate: 

√√  Attività di pianificazione (L.R. 3/99) 

√√  Rilascio delle autorizzazioni agli scarichi; 

√√  Approvazione dei progetti di impianti di depurazione di acque reflue urbane; 

√√  Formazione e aggiornamento del catasto di tutti gli scarichi di cui sopra; 

√√  Monitoraggio, tramite ARPA, delle caratteristiche qualitative e quantitative dei bacini: Po di 
Volano, Burana-Navigabile, Canal Bianco, Po. 

L’attività è svolta dal Servizio Risorse Idriche e Tutela Ambientale. 

Impegni strategici 

⇒⇒⇒   Realizzare una pianificazione sostenibile nell'uso delle risorse idriche; 

⇒⇒⇒   Implementare il sistema informativo ambientale per la gestione informatizzata delle attività 
amministrative. 

⇒⇒⇒   Mantenere e potenziare l'attività di monitoraggio delle acque 

 

Di seguito sono riportate le politiche e le azioni che si intendono realizzare nel corso 
del 2007 suddivise per ambito di rendicontazione, gli indicatori che a consuntivo 
verranno monitorati e il collegamento agli impegni degli “Aalborg commitments” 
corrispondenti. 

Ambiti di rendicontazione: 

2.0: Risorse interne 

2.1 Pianificazione 

In questo ambito vengono rendicontati gli interventi relativi alla pianificazione e gestione sostenibile 
delle risorse idriche.  

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

••  Pianificare l'uso e verificare lo stato delle risorse idriche garantendone il 
controllo e il risanamento 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Piano di tutela delle acque: definizione 
degli obiettivi a livello provinciale e dei 
conseguenti interventi di risanamento 

1. Qualità ambientale 
acque superficiali 

2. Descrittivo 

1. ↔↑ 

2. Definizione degli 
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b. Piano per le opere fognarie e depurative 3. n° e tipologia opere 
fatte dai consorzi 

obiettivi 

3. ↔  

∗∗  AALBORG COMMITMETNS: 3.2 

 

••  Acquisire strumenti di pianificazione e partecipare a progetti di studio 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

c. Partecipazione e gestione di studi e 
progetti 

d. Messa a punto del modello idrodinamico 
e di qualità del Bacino Burana – Volano* 

1. Documenti e 
pubblicazioni prodotte 

2. descrittivo 

1. ↔ 

2. Messa a punto del 
modello 

Nota punto “b”: Finanziato con progetto INTERREG 

∗∗  AALBORG COMMITMETNS: 3.2 

 

2.2 Gestione 

Si rendicontano le attività di gestione e manutenzione delle reti e gli interventi di salvaguardia 
e risanamento del patrimonio idrico. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

••  Attività di gestione delle reti di monitoraggio delle risorse idriche 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

d. Manutenzione e aggiornamento reti  

e. Gestione reti 

1. n° giornate di 
funzionamento della 
rete 

1. ↑ 

∗∗  AALBORG COMMITMETNS: 3.2 

 

2.3: Monitoraggio e controllo 

Si rendicontano le autorizzazione allo scarico dei reflui. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

••  Esercitare funzioni di controllo in materia risorse idriche 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Esercizio funzioni ambientali in materia di 
scarichi . 

1. Autorizzazioni 
relative alla 
disciplina degli 
scarichi ex D.lgs 

1. ↔↑ 
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152/99 

∗∗  AALBORG COMMITMETNS: 3.2 

 

Competenza 2: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 

3.2: Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente 
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Area di Competenza 3: Atmosfera, Energia e 
Elettromagnetismo 

 

Funzioni della Provincia in materia di qualità dell’aria: 

Le competenze della Provincia in materia d’inquinamento atmosferico sono: 

√√  rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n.203; 

√√  controllo sulle emissioni derivanti dalle attività produttive;  

√√  redazione dei piani di risanamento; 

√√  redazione e tenuta di un inventario provinciale delle emissioni atmosferiche; 

√√  monitoraggio di emissioni da impianti industriali; 

√√  rilevamento della qualità dell'aria, tramite Rete di Monitoraggio; 

√√  applicazione del regolamento europeo sulle emissioni in atmosfera degli inceneritori di rifiuti urbani 
e speciali 

Funzioni della Provincia in campo energetico: 

Le funzioni spettanti alla Provincia in campo energetico comprendono attività di pianificazione e 
attività di gestione. 

Per quanto attiene l’attività pianificatoria, è assegnato alle Province il compito di adottare 
programmi e progetti di intervento finalizzati allo sviluppo sostenibile del sistema energetico 
territoriale, con particolare riferimento alla promozione di:  

√√  Uso razionale dell’energia;  

√√  Fonti rinnovabili;  

√√  Risparmio energetico. 

√√  Le attività di gestione riguardano invece:  

√√  Rilascio di autorizzazioni alla costruzione e all’esercizio di elettrodotti con tensione fino a 150.000 
volt;  

√√  Rilascio di autorizzazioni alla installazione ed all’esercizio degli impianti di produzione di energia 
elettrica con potenza uguale o inferiore a 300 MW termici ai sensi del D.lgs 387/03 e della Legge 
Regionale 24/04;  

√√  Controllo degli impianti termici presenti sul territorio provinciale, con esclusione dei Comuni con 
popolazione superiore ai 40.000 abitanti. 

√√  Autorizzazione per la produzione di energia attraverso fonti alternative per potenze inferiori ai 50 
MW  

Funzioni della Provincia in materia di elettromagnetismo:  

Per ciò che concerne gli impianti di distribuzione e trasporto dell’energia elettrica la Provincia deve 
provvedere a:  

√√   Istituire un catasto delle linee e degli impianti elettrici con tensione uguale o superiore a 15000 
Volt;  
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√√  Approvare di eventuali piani di risanamento proposti dal gestore, una volta acquisito il parere di 
Comune, ARPA e AUSL. L'approvazione contiene l’autorizzazione come previsto dall’articolo 3 della 
L.R. 10 del 1993; 

√√  Rilasciare l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio; 

√√  Svolgere attività di vigilanza e controllo sugli gli impianti di trasmissione e distribuzione 
dell’energia elettrica. 

In relazione agli apparati per l’emittenza radiotelevisiva, la Provincia ha l’obbligo di istituire un Piano 
provinciale di localizzazione, da realizzarsi in coerenza con il Piano nazionale di assegnazione delle 
frequenze di radiodiffusione sonora e televisiva. 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi per la pianificazione e gestione delle 
risorse atmosferiche ed energetiche, le attività di autorizzazione e vigilanza degli impianti di 
trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica e le attività di mappatura degli impianti 
radiotelevisivi.  

 

Impegni strategici 

⇒⇒⇒   Ridurre le emissioni inquinanti per migliorare la qualità dell’aria; 

⇒⇒⇒   Promuovere la diffusione di energie alternative; 

⇒⇒⇒   Promuovere la cultura del risparmio energetico e dell’uso ottimale delle risorse attraverso 
campagne informative e di controllo 

⇒⇒⇒   Approvare definitivamente il Piano per la Localizzazione delle emittenze radiotelevisive 

⇒⇒⇒   Approvare il Piano energetico Provinciale  

 

Di seguito sono riportate le politiche e le azioni che si intendono realizzare nel corso del 2007 suddivise 
per ambito di rendicontazione, gli indicatori che a consuntivo verranno monitorati e il collegamento agli 
impegni degli “Aalborg commitments” 

3.0 Risorse interne 

3.1 Atmosfera 

Si rendiconta la redazione dei piani di risanamento dell’aria, il monitoraggio della qualità 
dell’aria, il controllo degli impianti termici e le autorizzazioni alle emissioni in atmosfera 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

••  Predisporre un piano di risanamento dell’aria 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Approvazione del Piano 1. Descrittivo 
1. Approvazione del 

piano 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 1.3, 1.4, 3.5 

 

••  Monitorare la qualità dell’aria 
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MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

b. Gestione reti 

c. Revisione del sistema di 
monitoraggio 

d. Progetto di monitoraggio della 
zona industriale di Ferrara (Polo 
chimico e piccola media 
industria). 

e. Convenzioni per il monitoraggio 
e partecipazioni a progetti di 
studio 

f. Acquisto strumentazione di 
controllo della qualità dell’aria 

g. Creazione banca dati impianti 
soggetti alla normativa 412/93 

1. Giornate di buona 
qualità dell’aria  

2. descrittivo 

3. descrittivo 

4. % banca dati 
implementata             

1. ↑ 

2. Inizio attività 

3. Avvio progetto 

4. ↑ 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.5 

 

••  Attività di sensibilizzazione 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

h. pubblicità e informazione 

i. Accordo di programma “Qualità 
dell’aria” 

1. n° e tipo di iniziative  
2. ↔↑ 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 1.4, 3.5 

  

••  Controllare e censire i settori che generano le emissioni più cospicue  

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

j. Autorizzazioni alle emissioni in 
atmosfera delle aziende. 

k. Controlli  

1. N° autorizzazioni 
all’emissione in 
atmosfera rilasciate 
ex D.P.R. 203/88 

2. n° controlli di misura 
dei camini 

1. ↔↑ 

2. ↑ 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.5 

 

3.2 Energia 

Si rendiconta la redazione del piano energetico provinciale, i controlli dell’efficienza energetica 
degli edifici, gli impegni verso l’uso di fonti energetiche rinnovabili, gli impegni alla riduzione del 
consumo energetico. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 
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••  Pianificare il consumo energetico secondo criteri di sostenibilità 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Concludere la fare di concertazione e 
partecipazione del Piano Energetico 
Provinciale  

1. Descrittivo 
1. Conclusione fase di 

concertazione 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.1, 3.5, 4.3 

 

••  Controllare il buon funzionamento degli impianti termici  privati 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

b. Manutenzione, controllo e collaudo 
impianti termici 

c. Incentivi alle fascie deboli per 
l’adeguamento impianti 

1. n° Controlli 
documentali effettuati 

2. n° controlli diretti 
effettuati 

3. n° interventi liquidati 

4. n° incentivi liquidati 

1. ↔↑ 

2. ↔↑ 

3. ↔↑ 

4. ↔↑ 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.5, 4.3 

 

••  Promuovere l’uso di fonti energetiche rinnovabili e ridurre il consumo 
energetico. 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

d. Iniziative e seminari 1. n° e tipo di iniziative 1. ↑ 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.1,4.3 

 
3.3: Elettromagnetismo 

Si rendicontano i piani per la localizzazione degli elettrodotti, quelli per la localizzazione degli 
impianti radiotelevisivi e per il risanamento elettromagnetico, l’attività autorizzativa per la 
localizzazione degli elettrodotti e la localizzazione degli impianti radio televisivi. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

••  Approvazione ed attuazione del P.L.E.R.T. 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Concludere l’iter di approvazione del 
P.L.E.R.T. 

b. Valutazione dell’attività dei Comuni 
1. Descrittivo 

1. approvazione 
P.L.E.R.T. 
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im merito al recepimento nei loro 
strumenti programmatori di 
prescrizioni ed indirizzi contenuti nel 
Piano  

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 7.4, 7.5 

 

••  Linee elettriche bassa e media tensione: garantire il rispetto dei valori di 
legge e ridurre l’esposizione nelle situazioni considerate più critiche 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

2. Attività di autorizzazione su nuove 
linee 

1. Autorizzazioni 

2. Nulla osta 

1. ↔ 

2. ↔ 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 7.4 

 

 

 

Competenza 3: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

1.3: invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali 

1.4: Rendere le nostre decisioni chiare motivate e trasparenti 

3.1: Ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota di energie rinnovabili e pulite 

3.5: Migliorare la qualità dell’aria 

4.3: Evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica 

7.4: Promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare l’attenzione di tutti i settori verso 
la salute e la qualità della vita 

7.5: Sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie ed iniziative di 
pianificazione urbana 
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Area di Competenza 4: Territorio e uso del suolo e della 
costa. 

 

Funzioni della Provincia in materia di gestione del territorio e uso del 
suolo 

Le principali competenze della Provincia nell’ambito della difesa del suolo e delle attività estrattive sono 
le seguenti: 

√√  Partecipazione all'esercizio di funzioni regionali in materia di difesa del suolo; 

√√  Coordinamento e raccordo tra programmazione nazionale e regionale; 

√√  Valutazione della compatibilità ambientale degli strumenti urbanistici comunali; 

√√  Funzioni pianificatorie (Redazione piano territoriale di coordinamento provinciale, e piani 
infraregionali di settore; 

√√  Attuazione dei piani di Protezione Civile e di formulazione dei piani di emergenza; 

√√  Funzioni di Polizia mineraria. 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi all’indirizzo, gestione, tutela e 
monitoraggio del territorio della Provincia, con particolare riguardo alle attività estrattive e all’uso del 
suolo  

L’attività all’interno dell’ente è svolta principalmente dal Settore Pianificazione Territoriale  

 

Impegni strategici 

⇒⇒⇒   Arrivare ad un sistema di gestione ambientale del territorio che sia sostenibile e intersettoriale. 

⇒⇒⇒   Contenere il consumo del suolo per insediamenti ed infrastrutture. 

⇒⇒⇒   Creare le condizioni per il mantenimento della biodiversità. 

⇒⇒⇒   Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle attività relative al Programma di Protezione 
Civile. 

⇒⇒⇒   Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree industriali del territorio. 

⇒⇒⇒   Assicurare un uso sostenibile delle risorse minerarie 

⇒⇒⇒   Garantire una efficace gestione delle problematiche correlate all’inquinamento del suolo e della 
falda 

 

Di seguito sono riportate le politiche e le azioni che si intendono realizzare nel corso del 2007 suddivise 
per ambito di rendicontazione, gli indicatori che a consuntivo verranno monitorati e il collegamento agli 
impegni degli “Aalborg commitments”. 
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4.0 Risorse Interne 

4.1  Pianificazione e sviluppo 

Si rendicontano gli elementi di sostenibilità del piano territoriale di coordinamento, gli impegni 
ambientali del piano delle attività estrattive, , la valutazione dei piano di recupero delle cave e le 
relative azioni, l’implementazione e gestione delle banche dati. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

∗∗  Pianificare uso e sviluppo del territorio integrando gli obiettivi specifici 
dei vari piani di settore 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Integrazione e revisione al PTCP 

b. Partecipazione a studi e ricerche  

c. Implementazione di di strumenti 
conoscitivi funzionali alla pianificazione 

d. Integrazione delle linee guida per la 
gestione integrata delle zone costiere (GIZC) 
nella pianificazione territoriale di settore. 

e. Individuazione linee guida per la 
gestione del patrimonio UNESCO e del 
paesaggio storico ferrarese 

1. Aree 
individuate 
come 
potenzialmente 
occupabili di 
infrastrutture e 
urbanizzazioni 
(da PSC 
approvati) 

2. Aree destinate 
alla 
occupazione 
stabile per 
infrastrutture e 
urbanizzazioni(
da POC 
approvati) 
rilevazione 
quinquennale 

3. aree 
effettivamente 
occupate da 
infrastrutture e 
urbanizzazioni 
rilevazione 
biennale 

4. aree già 
urbanizzate 
recuperate a 
nuove funzioni 
urbane e 
infrastrutturali 
stabili 
rilevazione 
biennale 

5. aree già 
urbanizzate 
restituite al 
patrimonio 
agrario e 
ambientale 
rilevazione 
biennale  

1. ? 

2. ? 

3. ? 

4. ? 

5. ? 

6. Integrazione 
linee guida 

7. Emanazione 
linee guida 
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6. Descrittivo 

7. Descrittivo 

 
Nota: trattandosi di implementare nuovi dati, non è possibile individuare una tendenza  

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 5.2, 5.4 

•••   Realizzazione rete ecologica provinciale. 

Nota macroazione “l”: si rendiconta l’individuazione di corridoi ecologici la cui creazione è di 
competenza di altri enti  

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.3 

 

4.2: Tutela e controllo  

Si rendicontano le attività connesse alla protezione civile, alla prevenzione incendi e quelle 
connesse alla realizzazione dei piani di bonifica dei siti degradati. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

••  Gestione del P.I.A.E. affinché si realizzi uno sfruttamento sostenibile  dei 
suoli 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

 

f. Progetti di miglioramento e 
valorizzazione attività estrattive 

g. Protocollo d’intesa per il recupero e 
riciclo di materiali inerti 

1. Cave attive 

2. Superficie 
autorizzata 

3. Superficie 
occupata 

4. Cave dimesse 
e recuperate 

5. % di materiali 
inerti 
provenienti da 
attività di 
recupero 

1. ↔ 

2. ↔↓ 

3. ↓ 

4. ↑ 

5. ↔ 

 

 

••  Assolvere gli adempimenti in materia di protezione civile 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

l. Individuazione dei corridoi  ecologici sul territorio 
provinciale. 

m. Incremento dotazione ambientale e aumento della 
percorribilità ambientale delle zone urbanizzate. 

 

1. descrittivo 

2. descrittivo 

 

1. Approvazione 
variante 
specifica 

2. Redazione 
progetto 
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MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Programma provinciale di emergenza e di 
previsione – prevenzione dei rischi 

b. Corsi formativi  

c. Informatizzazione dati 

1. Interventi di 
protezione civile 
realizzati 

2. n° corsi di 
Formazione AIB 

3. Censimento 
degli elementi 
esposti a rischio 
(AZIMUT 

1. ↔ 

2. ↔↑ 

3. ↑ 

 

 

 

••  Attività di prevenzione e riduzione incendi 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

d. Attività di monitoraggio e controllo 

1. numero di 
avvistamenti 

2. giorni di 
avvistamento 

1. ↔↑ 

2. ↔↑ 

 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS 

 

•••   Attività relative alla bonifica dei siti inquinati 

 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

e. Attività tecniche e di consulenza 

1. Pratiche attive 
presso l’ufficio 

2. certificazioni di 
avvenuta 
bonifica 
rilasciate 

1. ↔↑ 

2. ↔↑ 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.2, 3.5 

 

4.3: Monitoraggio 

Si rendicontano le attività finalizzate alla creazione di banche dati che permettano il 
monitoraggio del territorio provinciale con particolare attenzione alle aree e/o attività a rischio. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

••  Realizzare attività che favoriscano il monitoraggio del territorio 
provinciale 
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MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

1. Repertorio cartografico unico  per il PTCP e i 
piani di settore 

2. Attività finalizzate alla realizzazione del sistema 
di gestione ambientale delle aree industriali  

1. Banche dati 
gestite 

2. Frequenza di 
aggiornamento 

3. Carte tematiche 
realizzate 

4. piani di settore 
realizzati 

5. % aree industriali 
coperte  

1. ↔ 

2. ↔ 

3. ↔ 

4. ↔↑ 

5. ↑ 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS 3.5 

 

 

Competenza 4: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 

3.2: migliorare la qualità dell’acqua e utlilizzarla in modo più efficiente 

3.3 promuovere ed incrementare la biodiversità mantenendo al meglio ed estendendo le riserve 
naturali e gli spazi verdi 

3.5: Migliorare la qualità dell’aria 

5.2: prevenire una espansione urbana incontrollata, ottenendo densità urbane appropriate e dando la 
precedenza alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 

5.4: garantire una adeguata tutela, restauro e uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano 
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Area di Competenza 5: Attività produttive 

 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla tutela e sviluppo di 
attività produttive sostenibili, in particolare turismo “verde” e agricoltura eco – compatibile. 
L’attività all’interno dell’Ente viene svolta  dai Settori “Agricoltura e Ambiente” e 
“Programmazione e Pianificazione Economica Finanziaria”. 

Impegni strategici  

⇒⇒⇒   Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore agricolo con particolare riferimento alla 
diffusione delle colture a basso impatto e alla diversificazione dell’economia rurale; 

⇒⇒⇒   Sviluppare iniziative di valorizzazione delle emergenze naturalistiche e delle eccellenze agricole 
ed enogastronomiche 

⇒⇒⇒   Favorire la conservazione degli spazi naturali, la tutela della biodiversità e la cura e il ripristino 
del paesaggio rurale; 

⇒⇒⇒   Riqualificare l’offerta turistica mediante la promozione del patrimonio ambientale e il rilancio del 
turismo tradizionale e residuale; 

⇒⇒⇒   Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini di innovazione tecnologica, 
certificazione di qualità e conoscenza; 

⇒⇒⇒   Favorire la crescita di occupazione qualificata e l’integrazione dei percorsi formativi e 
dell’istruzione 

 
Di seguito sono riportate le politiche e le azioni che si intendono realizzare nel corso del 2007 suddivise 
per ambito di rendicontazione, gli indicatori che a consuntivo verranno monitorati e il collegamento agli 
impegni degli “Aalborg commitments”. 

 

5.1 Agricoltura 

Si rendicontano gli interventi a sostegno delle attività di: 

•••   valorizzazione del patrimonio rurale,  

•••   diffusione delle colture a basso impatto ambientale,  

•••   conservazione degli spazi naturali e tutela delle biodiversità, di cura e ripristino del paesaggio e 
misure inerenti il rimboschimento e rinaturalizzazione di terreni agricoli e privati 

•••   la valorizzazione di prodotti tipici e/o di qualità 

Queste attività sono prevalentemente svolte utilizzando i fondi del Piano Regionale di 
Sviluppo Rurale. 
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Si tratta di fondi che non transitano nel bilancio provinciale. L’attività degli uffici provinciali 
preposti consiste nella gestione operativa di tutte le fasi a cui devono sottostare i beneficiari 
dei contributi comunitari per ottenere i finanziamenti.  

Tali attività risultano rilevanti ai fini del bilancio ambientale, perché comportano scelte, da 
effettuarsi a livello locale, sulla priorità da assegnare alle attività finanziabili nell’ambito delle 
azioni previste dal PRSR 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Sostenere le imprese della pesca e della l’acquacoltura che effettuino 
l’attività secondo criteri di sostenibilità 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Piano Pesca 

b. Contributi per  l’ammodernamento e 
adeguamento mezzi per trasporto, 
stoccaggio e lavorazione. 

1. Descrittivo 

2. n° progetti finanziati 

1. Completamento 
Piano Pesca 

2. ↔ 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.4, 8.1, 8.2 

 

•••   Miglioramento delle infrastrutture rurali  

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

c. miglioramento e consolidamento della 
viabilità rurale 

d. miglioramento e consolidamento 
dell’acquedottistica rurale 

1. n° ponti e/o metri di 
percorrenze 
consolidati 

2. n° aziende coinvolte 

1. ↔ 

2. ↑ 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 5.1 

 

•••   Diffusione delle colture a basso impatto ambientale e sostegno alle 
imprese operanti sul mercato agricolo che effettuino l’attività secondo 
criteri di sostenibilità 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

e. Sostegno alle produzioni biologiche ed 
integrate 

f. Miglioramento della qualità agricola dei 
terreni 

g. Incentivi alla concimazione organica e 
tutela dei suoli 

h. Contributi alle imprese con Piani per la 
Competitività (asse 1) 

i. Sostegno a progetti per la diversificazione 

1. Imprese  di giovani 
createsi nel settore 
agricolo 

2. Aziende biologiche 

3. Aziende integrate  

4. imprese coinvolte 
LR 25/2000 (azione 
b) 

1. ↔↑ 

2. ↔ 

3. ↔ 

4. ↑ 

5. ↑ 

6. ↑ 
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delle attività in azienda (Asse 3) 
5. Piani di 

investimento 
finanziati 

6. Progetti di 
diversificazione delle 
attività 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.4, 8.1, 8.2 

 

•••   Favorire la conservazione degli spazi naturali e la tutela della 
biodiversità nel paesaggio rurale 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

j. Misure relative al rimboschimento e 
rinaturalizzazione 

k. Misure relative al risarcimento danni da 
fauna non cacciabile 

1. Superficie di terreno 
rimboschito o 
rinaturalizzato 

2. Estensione colture a 
basso impatto 

3. aziende coinvolte 

4. ha interessati 

5. € spesi per 
risarcimenti 

1. ↑ 

2. ↑ 

3. ↑ 

4. ↑ 

5. ↓ 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.3, 3.4  

 

•••   Favorire l’adozione di tecniche colturali ed agronomiche per migliore 
caratterizzazione dei prodotti agroalimentari tradizionali e tipici.  

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

l. Studi, ricerche e divulgazione in campo 
agroalimentare e pesca. 

m. valorizzazione filiere produttive agricole 

n. Valorizzazione delle filiera produttiva del 
pesce attraverso la costituzione della 
“Strada del Pesce” 

1. Progetti realizzati 

2. n° aziende coinvolte 

3. n° riconoscimenti 
DOP/IGP ottenuti 

4. n° prodotti candidati 
per riconoscimenti 
DOP/IGP 

5. n° aziende coinvolte 
nella “Strada del 
Pesce” 

1. ↔ 

2. ↔ 

3. ↔ 

4. ↔ 

5. ↑ 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.4, 8.4 

 

•••   Valorizzazione  delle produzioni agro-alimentari e ittiche tipiche e/o 
tradizionali 
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MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

o. Educazione alimentare e orientamento ai 
consumi 

p. Valorizzazione del comparto 

1. n° fiere e/o saloni a 
cui si partecipa 

2. Fattorie Aperte: 
presenze 

3. Fattorie Didattiche: 
classi ospitate 

1. ↔ 

2. ↔↑ 

3. ↔↑ 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 3.4, 8.4, 8.5 

 

 

5.2: Industria, commercio e artigianato 

Si rendiconta l’andamento delle certificazioni ambientali sul territorio.  

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini di 
certificazione di qualità e conoscenza ambientale 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Progettazione di interventi mirati al supporto del 
tessuto produttivo del territorio ferrarese  

b. Tavolo di lavoro di A 21 L sulla responsabilità 
sociale di impresa 

1. Aziende  
registrate EMAS 

2. Aziende 
certificate UNI EN 
ISO 14001 

3. descrittivo 

4. ↑ 

5. ↑ 

6. Costituzione del 
tavolo 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 8.2,  

 

5.3: Turismo e cultura  

Si rendiconta la promozione e la valorizzazione delle tipicità del territorio, la creazione di 
percorsi ed itinerari per la fruizione di aree di interesse paesaggistico e naturalistico. 

 Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Incentivare la crescita del turismo provinciale facendo leva sui criteri di 
sostenibilità e tutela ambientale 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 
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a. Promozione turistica del Parco del Delta e delle 
aree protette 

b. Interventi di informazione e promozione 

 

1. Presenze 
turistiche  

2. Materiale 
informativo 
prodotto 

3. Articoli usciti su 
stampa nazionale 
ed internazionale 

4. Contatti creatisi 
attraverso la 
promozione dei 
prodotti turistici 
collegati alle 
risorse naturali 

1. ↔ 

2. ↔ 

3. ↔ 

4. ↑↔ 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 8.5 

 

•••   Promuovere il turismo residuale (agriturismo, enogastronomia, prodotti 
tipici, cicloturismo…), ambientale (parco del delta, oasi…) e culturale 
della Provincia 

 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

c. Interventi a sostegno dell’agriturismo e delle 
attività correlate. 

d. Progetto “vacanza e natura” 

e. Progetto “Unesco”. 

1. Imprese 
agrituristiche 

2. Rete disponibile 
per Navigazione  

3. Piste ciclabili 

4. Eventi 
promozionali di 
prodotti tipici 
organizzati 

5. Partecipanti 

6. Attività 
realizzate per 
valorizzare il 
comparto 
turistico 
ambientale e 
culturale 

1. ↔ 

2. ↔ 

3. ↑↔ 

4. ↑↔ 

5. ↑↔ 

6. ↑↔ 

 

∗∗  AALBORG COMMITMENTS: 5.4, 8.5 

 

 

Competenza 5: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 

3.3: Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali 
e spazi verdi 
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3.4:Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere 
l’agricoltura e la forestazione sostenibile 

5.1: rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate 

5.4:Garantire una adeguata tutela, restauro, uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano 

8.1: Adottare misure per stimolare ed incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività 

8.2: Cooperare con le attività commerciali locali per promuovere ed implementare buone prassi 
aziendali 

8.4: incoraggiare la commercializzazione dei prodotti locali e regionali di alta qualità 

8.5: Promuovere un turismo locale sostenibile 
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Area di Competenza 6: Rifiuti 

 

Funzioni della Provincia in materia di Rifiuti 

Competenze attribuite dalla normativa nazionale: 

√√√    Controllo e verifica degli interventi di bonifica e del monitoraggio ad essi conseguenti 

√√√    Controllo periodico sulle attività di gestione, intermediazione e commercio di rifiuti e accertamento 
delle violazioni 

√√√    Organizzazione delle attività di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati sulla base di ambiti 
territoriali ottimali 

√√√    Competenze attribuite dalla normativa regionale: 

√√√    Approvazione della realizzazione di nuovi impianti destinati all’attività di trattamento, recupero 
smaltimento di rifiuti 

√√√    Autorizzazione all’esercizio di attività di trattamento, recupero smaltimento di rifiuti 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla pianificazione e gestione dei rifiuti. 
L’attività all’interno dell’Ente è svolta dal Servizio Risorse Idriche e tutela ambientale. 

 

Impegni strategici 

⇒⇒⇒   Riduzione della produzione di rifiuti 

⇒⇒⇒   Reimpiego, riciclaggio ed altre forme di recupero di materia 

⇒⇒⇒   Recupero del contenuto energetico dei rifiuti 

⇒⇒⇒   Avvio a smaltimento delle frazioni residue in condizioni di sicurezza per la salute e per l’ambiente 

⇒⇒⇒   Realizzare la riduzione della produzione di R.S. e la loro corretta gestione attraverso l’uso di 
strumenti volontari come accordi di programma 

 

Di seguito sono riportate le politiche e le azioni che si intendono realizzare nel corso del 2007 suddivise 
per ambito di rendicontazione, gli indicatori che a consuntivo verranno monitorati e il collegamento agli 
impegni degli “Aalborg commitments”. 

6.0: Risorse interne 

6.1: Pianificazione 

La provincia pianifica il sistema di gestione dei rifiuti attraverso gli indirizzi contenuti nel Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale e nel Piano Provinciale di Gestione Rifiuti. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Avvio della fase di revisione e aggiornamento del Piano provinciale di 
gestione dei rifiuti  
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MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Attività di revisione 

b. Attività dell’Osservatorio provinciale 
rifiuti e piano di monitoraggio 
dell’attuazione del P.P.G.R  

1. Descrittivo 

2. n° report pubblicati 

1. Avvio della revisione 

2. ↔ 

 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 4.1, 4.2 

 

•••   Realizzare gli obiettivi di piano previsti per l’anno 2007  
 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

c. Sottoscrizione dell’accordo provinciale 
per il recupero e il riutilizzo degli inerti 

d. Attuazione protocollo per gli acquisti 
verdi 

e. Completamento progetto di 
sperimentazione dell’incremento della 
raccolta differenziata nel comune di 
Poggio Renatico  

3. Descrittivo 

4. Descrittivo 

5. Descrittivo 

1. sottoscrizione 
accordo 

2. attuazione protocollo 

3. completamento 
progetto 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 4.1, 4.2 

 

6.2 Gestione  

Si rendicontano le azioni previste dal Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti e l’andamento dei 
principali indicatori. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Ridurre la produzione pro-capite di R.S.U 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Attività di gestione rifiuti 
1. % di riduzione di RU 

rispetto all’anno 
precedente 

1. ↔ 

 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 4.1, 4.2 

 

∗∗∗   Incrementare le percentuali di R.D.  nonché quelle di recupero – riciclo 
di materia ed energia dai rifiuti 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

b. Promuovere attività pubbliche o 
private per una gestione più 

1. % di RD su RU 
prodotto 1. ↑ 
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sostenibile dei rifiuti. 
2. Indice di capacità di 

recupero degli 
impianti di 
valorizzazione di 
rifiuti secchi. 

2. ↑↔ 

 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 4.1, 4.2 

 

•••   Rendere operativi gli interventi previsti dal PPGR 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

c. Attività di autorizzazione alla 
realizzazione e gestione impianti di 
recupero, trattamento, smaltimento 
rifiuti. 

1. Incidenza di utilizzo 
di ciascuna tecnologia 
di smaltimento sul 
totale dei rifiuti 
urbani smaltiti 

1. discarica ↓ 

2. inceneritore ↔ 

1. meccanico biologico 
↔↓ 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 4.1, 4.2 

 

•••   Promuovere attività pubbliche e/o private per una gestione più 
sostenibile dei rifiuti 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

4. Osservatorio Provinciale Rifiuti e 
Sportello Ecoidea – Iniziative di 
educazione ambientale sul tema rifiuti 

 

1. Azioni di promozione 
attuate: N° e 
tipologia 

1. ↑↔ 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 4.1, 4.2 

 
 

6.3 Monitoraggio e controllo 

Si rendicontano le attività di controllo effettuate. 

 Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Promuovere e sostenere attività di controllo in campo ambientale e in 
particolare di  rifiuti 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

2. Controllo in materia ambientale –  rifiuti 

 

1. N° controlli effettuati 
su richiesta della 
provincia 

1. ↑↔ 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 4.1, 4.2 
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Competenza 6 Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

4.1: Prevenire e ridurre la produzione di rifiuti ed incrementare il riuso e il riciclaggio 

4.2: Gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard 
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Area di competenza 7: Trasporti e viabilità 

 

Funzioni della Provincia in materia di Trasporti e Viabilità 

I principali riferimenti normativi sono: il D.Lgs. 422/97, L. 59/97 e D.Lgs. 112/98, L.R. 30/98 per 
quanto concerne il comparto del trasporto pubblico locale. Tale quadro legislativo prevede un ruolo 
rilevante della Provincia nelle funzioni amministrative, programmatorie e finanziarie. 

Tra le competenze della Provincia rientrano:  

√√√    Programmazione della mobilità nel bacino provinciale 

√√√    Trasporto pubblico locale su gomma 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi all’indirizzo e gestione della viabilità e 
dei trasporti volti a sviluppare un Piano Provinciale che preveda l’adozione di misure di fluidificazione, di 
riduzione del traffico, nonché  l’utilizzo di mezzi meno inquinanti. L’Attività è svolta in prevalenza dal 
Settore Pianificazione Territoriale, Mobilità ed energia dal punto di vista della progettazione e del 
controllo dei servizi di trasporto da parte dell’AMI (Agenzia Mobilità e Impianti di Ferrara)  

Impegni strategici 

⇒⇒⇒   Ridurre la necessità di trasporto privato attraverso gli strumenti di pianificazione 

⇒⇒⇒   Promuovere e favorire il trasporto pubblico in alternativa a quello privato 

⇒⇒⇒   Pianificare la localizzazione di nuove grandi strutture di vendita e/o l’ampliamento delle esistenti 
riducendo la mobilità e/o contenendo gli spostamenti 

⇒⇒⇒   Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura mediante l’uso razionale delle vie  
comunicazione e la pianificazione intersettoriale  

 

Di seguito sono riportate le politiche e le azioni che si intendono realizzare nel corso del 2007 
suddivise per ambito di rendicontazione, gli indicatori che a consuntivo verranno monitorati e il 
collegamento agli impegni degli “Aalborg commitments”. 

7.1: Pianificazione della mobilità (secondo il criterio di mobilità sostenibile) 

Si rendiconta la redazione di piani dei trasporti  e della mobilità 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Pianificare la mobilità e i trasporti provinciali 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. P.T.C.P. (quadro conoscitivo) 

b. Piano territoriale della viabilità extraurbana 
(PTVE) (quadro conoscitivo) 

 

1. Descrittivo 

2. Descrittivo 

1. completamento 

2. avvio attività 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 6.4 
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7.2: Gestione della mobilità (secondo il criterio di mobilità sostenibile) 

Si rendicontano gli interventi per fluidificare la viabilità e gli interventi finalizzati alla riduzione 
del fabbisogno di spostamento e dell’impatto sulla mobilità dei dipendenti dell’Amministrazione 
Provinciale. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Misure per  fluidificare il traffico, aumentare la sicurezza e ridurre 
l’impatto ambientale 

MACROAZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Costruzione di rotatorie 

b. Realizzazione piste ciclabili 

c. Progettazione di barriere acustiche ferroviarie  

1. Nuove rotatorie 

2. Piste ciclabili 

3. descrittivo 

1. ↔ 

2. ↑↔ 

3. approvazione 
progetti 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 6.4, 6.5 

 

•••   Sviluppo della mobilità sostenibile 

MACROAZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

d. Attuazione dell’accordo di programma sul 
trasporto pubblico e sulla mobilità sostenibile  

e. Acquisto di mezzi a basso impatto 

f. Campagna informativa e di sensibilizzazione  

g. Contributi per lo sviluppo della mobilità 
sostenibile 

h. Iniziative di mobility management 

1. Passeggeri 
trasportati 

2. Nn° veicoli 
ecologici acquistati 

3. n° e durata delle 
campagne 
effettuate 

4. Servizio 
extraurbano: 
rapporto tra km 
totali e km 
percorsi dalla 
flotta ecologica 

5. Servizio urbano: 
rapporto tra km 
totali e km 
percorsi dalla 
flotta ecologica 

6. Servizio 
extraurbano: 
passeggeri/km 
anno 

7. Servizio urbano: 
passeggeri/km 
anno 

8. contributi erogati 

1. ↔ 

2. ↔ 

3. ↑↔ 

4. ↔ 

5. ↔ 

6. ↔ 

7. ↔ 

8. ↑↔ 

9. ↑↔ 

 

 



 

 52

9. iniziative di m.m. 
attuate 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 6.1, 6.2, 6.3, 6.5 

•••   Integrazione delle reti e potenziamento della multimodalità per il 
trasporto delle merci nel bacino. 

MACROAZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

i. Rete idroviaria padano-veneta 

1. Rete disponibili 
per la navigazione 

2. Rete ferroviaria 
provinciale 

1. ↔ 

2. ↔ 

 

 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 6.3, 6.5 

 

 

Competenza 7: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

6.1: ridurre la necessità del trasporto motorizzato privato e promuovere alternative valide ed 
accessibili 

6.2: Incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta 

6.3: Promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico 

6.4: Sviluppare un piano di mobilità urbana integrato e sostenibile 

6.5: Ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute pubblica 
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Area di Competenza 8: Informazione, Educazione, 
Formazione, Partecipazione. 

 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla diffusione di una cultura 
ambientale.  L’Attività viene svolta dal Settore agricoltura e ambiente e Settore Politiche del 
lavoro e formazione professionale 

Impegni strategici 

⇒⇒⇒   Realizzare una corretta informazione e diffusione dei dati, pubblicazioni e convegni sulle 
tematiche  ambientali; 

⇒⇒⇒   Promuovere la partecipazione dei cittadini per la condivisione degli obiettivi ambientali; 

⇒⇒⇒   Promuovere progetti di qualificazione didattica, iniziative per la valorizzazione dell’ambiente 
come bene da conoscere e conservare; 

Di seguito sono riportate le politiche e le azioni che si intendono realizzare nel corso del 2007 suddivise 
per ambito di rendicontazione, gli indicatori che a consuntivo verranno monitorati e il collegamento agli 
impegni degli “Aalborg commitments”. 

8.1 Programmazione partecipata e condivisa 

Si rendicontano le attività e le iniziative di informazione attuate ai fini di aumentare il 
coinvolgimento dei cittadini nei processi di programmazione. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Sostenere l'azione dell'Agenda 21 locale 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Potenziamento e gestione Agenda 21  

 

1. Progetti in corso 
e realizzati 
connessi 
all’attuazione 
del Pda Agenda 
21L. 

2. n° incontri dei 
tavoli di lavoro 
tematici 

1. ↑↔ 

2. ↑↔ 

 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 1.1, 1.2, 1.3, 2.1 

 

•••   Promuovere attività di consultazione dei cittadini in applicazione della 
Convenzione di Aarhus 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

b. Conferenze stampa periodiche sulle principali 
attività degli assessorati Aambiente e Pianificazione 
territoriale 

1. n°  e tipo di 
iniziative 

2. n° istruttorie 

1. ↑↔ 

2. ↑↔ 
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c. Iniziative connesse all’elaborazione del Piano 
energetico 

d. V.I.A. istruttorie pubbliche 

pubbliche 
 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 2.1 

8.2 Informazione ed educazione 

Si rendiconta l’attività di informazione e sensibilizzazione in campo ambientale.  

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Favorire l’adozione di certificazioni ambientali da parte delle 
organizzazioni del territorio 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

e. Scuola EMAS 

f. Assistenza alle organizzazioni per 
l’ottenimento delle certificazioni 
ambientali ISO 14000 e/o EMAS. 

g. Registrazioni EMAS di istituti scolastici 

1. Certificazioni EMAS, 
ISO 14001 

2. istituti scolastici 
registrati 

 

1. ↑ 

2. ↔ 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 8.2 

 

8.3 Formazione rivolta all’esterno 

Si rendiconta il coordinamento e la realizzazione di attività di educazione ambientale, le azioni 
di sensibilizzazione alle tematiche ambientali, e la gestione delle attività di sportello. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Realizzazione di attività di informazione, formazione educazione e 
orientamento in campo ambientale 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Sportello Ecoidea 

b. Partecipazione e organizzazione progetti 
di informazione ambientale 

c. Pubblicazioni 

d. Centro di Educazione Ambientale di 
Mesola 

e.  

1. n° di contatti dello 
Sportello Ecoidea 

2. n° di progetti legati 
ad INFEA  

3. Corsi effettuati 

4. n° di 
interventi/lezioni 
effettuate all’esterno 

1. ↑ 

2. ↔ 

3. ↑ 

4. ↑ 

 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 1.1, 1.2 

 

Competenza 8: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

1.1: Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile 



 

 55

1.2: incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle 
amministrazioni comunali 

1.3: Invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali 

1.4: Rendere le nostre decisioni chiare motivate e trasparenti 

1.5: cooperare concretamente con i confinanti, le altre città e le altre sfere di governo 

2.1: rafforzare la Agenda 21 locale o altri processi locali di sostenibilità garantendo che abbiano un 
ruolo centrale nelle amministrazioni locali 

8.2 cooperare con le attività commerciali locali per promuovere e implementare buone prassi aziendali 
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Area di Competenza 9: Gestione ambientale interna 
all’ente e altri ambiti 

 

In questa competenza sono rendicontate le attività interne all’Ente finalizzate alla riduzione l’impatto 
ambientale nello svolgimento delle proprie funzioni. L’attività è svolta principalmente dai settori 
“Agricoltura e Ambiente”, “Tecnico – Infrastrutture – Edilizia scolastica – Protezione Civile”, “Affari 
Generali – Risorse Umane – Appalti e Gare – Servizi informatici – Patrimonio” 

Impegni strategici 

⇒⇒⇒   Promuovere iniziative volte al risparmio energetico e all’uso razionale delle risorse (acquisti 
verdi, uso di energie alternative, certificazioni ambientali, formazione)  

⇒⇒⇒   Promuovere iniziative volte a favorire la mobilità sostenibile dei dipendenti 

 

Di seguito sono riportate le politiche e le azioni che si intendono realizzare nel corso del 2007 suddivise 
per ambito di rendicontazione, gli indicatori che a consuntivo verranno monitorati e il collegamento agli 
impegni degli “Aalborg commitments”. 

 

9.0: Risorse interne 

9.1 Sistemi di gestione ambientale 

Si rendicontano le attività dell’ente finalizzate all’ottenimento della registrazione 
EMAS, alla messa a regime della contabilità ambientale e all’integrazione dei due sistemi. 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

•••   Promuovere sistemi di certificazione 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Registrazione EMAS della Provincia di Ferrara 1. Descrittivo 
1. implementazione 

sistema i richiesta 
registrazione 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 10.4 

 

•••   Messa a regime della contabilità ambientale 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

b. Progetto di consolidamento della contabilità 
ambientale 

c. Progetto di diffusione della contabilità 

1. descrittivo 

2. descrittivo 

1. avvio progetto 

2. avvio progetto 
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ambientale 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 2.4 
 

9.2 Riduzione degli impatti interni generati 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

Si rendicontano le attività finalizzate a ridurre l’impatto dell’Ente Provincia sull’ambiente. 

•••   Attuazione di interventi atti a favorire il risparmio energetico e la qualità 
ambientale negli edifici di proprietà provinciale 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. Ottimizzazione uso risorse energetiche negli 
edifici della Provincia di Ferrara  

b. Riduzione del consumo di risorse e degli 
impatti generati  

1. n° progetti atti a 
favorire il 
risparmio 
energetico e la 
qualità ambientale 
attuati 

2. Edifici  provvisti di 
impianti energetici 
"alternativi 

 

1. ↔ 

2. ↔ 

 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 5.5 

•••   Attuare i programmi di sviluppo di edilizia scolastica secondo principi 
biosostenibili 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

c. Ottimizzazione uso risorse energetiche negli 
edifici scolastici  

d. Riduzione del consumo di risorse e degli 
impatti generati 

e. Palazzina ITIP 

1. Edifici scolastici 
provvisti di 
impianti 
energetici 
"alternativi" 

2. Progetti avviati 

3. Descrittivo 

1. ↔ 

2. ↔ 

3. conclusione I 
lotto 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 5.5 

•••   Attuare una politica di riduzione dell’impatto ambientale dovuto 
all’utilizzo interno di beni di consumo 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

f. Acquisti verdi: materiale di consumo 

g. donazione arredi ad enti onlus 

h. Riduzione rifiuti mediante riciclaggio e 
raccolta differenziata 

1. Somme spese 
per l’acquisto di 
beni di consumo 
interno che 
rispondono a 

1. ↑↔ 

2. ↔ 

3. ↑↔ 
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i. Progetto di dematerializzazione documenti 
cartacei 

j. Altre misure 

criteri di 
biosostenibilità:
% sul totale 

2. n° di donazioni 
effettuate da 
parte della 
Provincia 

3. Materiale 
riciclato % sul 
totale 

4. Raccolta 
differenziata % 
sul totale 

4. ↑↔ 

 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 4.4, 4.5 

•••   Attività di formazione interna orientata alla sostenibilità 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

k. Garantire formazione del personale dell’Ente  

1. ore di 
formazione 
ambientale del 
personale 

1. ↔ 

 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 1.1, 1,2 

•••   Attuazione di interventi per la mobilità sostenibile dei dipendenti 
provinciali 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

l. Incentivi per l’utilizzo del trasporto pubblico 
locale 

m. Sviluppo della mobilità cilclistica 

n. Riduzione degli spostamenti e dei consumi 
(n°, lunghezza e durata) 

o. Utilizzo di mezzi di trasporto più 
ecosostenibili 

1. n abbonamenti 
acquistati dai 
dipendenti 

2. n° biglietti 
acquistati dai 
dipendenti 

3. n° bici di servizio 
utilizzate 

4. km percorsi per 
spostamenti di 
lavoro 

5. n° mezzi 
ecosostenibili 
dell’ente 

1. ↑ 

2. ↑ 

3. ↑↔ 

4. ↑↔ 

5. ↑↔ 

6. ↑↔ 

 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 6.2, 6.3, 6.5 

 

 

Competenza 9: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 
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1.1: Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile 

1.2: Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle 
amministrazioni comunali 

2.4: assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei processi decisionali urbani e che 
l’allocazione delle risorse sia basata su concreti criteri di sostenibilità 

4.4: Ricorrere a procedure di appalto sostenibili 

4.5: Promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare riferimento a 
prodotti eco-certificati e del commercio equo solidale 

5.5: Applicare i principi per una progettazione e una costruzione sostenibili, promuovendo progetti 
architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità 

6.2 incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi e in bicicletta 

6.3: promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico 

6.5: ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e sulla salute pubblica 

10.4: ridurre il nostro impatto ambientale a livello globale e promuovere il principio di giustizia 
ambientale 
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Area di Competenza 10: Altri impegni ambientali 

 

Funzioni della Provincia: 

In questa competenza vengono rendicontate: 

√√√    Procedure relative a valutazioni ambientali e alla concessione di autorizzazioni integrate ambientali 

√√√    Attività interne all’Ente, volte ad un miglioramento dell’efficienza e delle performance ambientale, 

√√√    Collaborazioni con altri Enti per la predisposizione di progetti di carattere internazionale 

Impegni strategici 

⇒⇒⇒   Produrre pareri afferenti progetti di rango provinciale e sovraprovinciale, che coinvolgano tutti gli 
uffici provinciali interessati, e che tengano conto di tutti gli aspetti ambientali e delle valenze 
ambientali del  territorio 

⇒⇒⇒   Cooperazione internazionale allo sviluppo: favorire l’accesso all’acqua potabile e sostenere la 
gestione ambientale nei paesi poveri 

⇒⇒⇒   Favorire lo sviluppo di processi di Agenda 21 e lo scambio di buone pratiche 

Di seguito sono riportate le politiche e le azioni che si intendono realizzare nel corso del 2007 
suddivise per ambito di rendicontazione, gli indicatori che a consuntivo verranno monitorati e il 
collegamento agli impegni degli “Aalborg commitments”. 

10.0: Risorse interne 

10.1: Attività di valutazione/autorizzazione trasversali in termini di 
competenza 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

Si rendicontano le attività, derivanti da competenze di legge (istruttorie Via, Screening o Aia) che, 
risultano trasversali in termini di competenza ai settori principali.  

•••   Individuare le misure di compensazione più adeguate per limitare e/o 
annullare l’impatto dei progetti presentati  

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

a. organizzazione e attività dello Staff tecnico per 
la valutazione degli impatti ambientali (STIP) 

b. Attività tecniche e consulenze relative a 
procedure di Valutazione di Impatto Ambientale 
(V.I.A.) 

c. Attività relative all’Autorizzazione Integrata 

1. n° progetti 
sottoposti a VIA 

2. n° progetti 
sottoposti a 
screening 

3. n° progetti 

1. ↔ 

2. ↔ 

3. ↑ 
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Ambientale (A.I.A.)  valutati in sede 
STIP 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 8.3 

 

10.2 Cooperazione internazionale 

Si rendicontano le attività relative ai progetti di cooperazione internazionale in campo ambientale 

•••   Cooperazione internazionale allo sviluppo 

MACRO AZIONI INDICATORI TENDENZE 2007 

d. Progetti di sviluppo esterni al territorio 
provinciale  

e. Progetti di educazione alla pace 

1. Numero 

2. Importo 

3. Risorse mobilitate 

4. Valorizzazione 
risorse esterne 

5. % di risorse 
destinata alla 
cooperazione 
rispetto ai primi 
tre titoli della 
spesa (art.19 L. 
68/93) 

1. ↔ 

2. ↔ 

3. ↔ 

4. ↔ 

5. ↔ 

 

∗∗∗   AALBORG COMMITMENTS: 10.5 

 

Competenza 10: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 

8.3: Sviluppare e implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle aziende 

 

10.5: Consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare risposte locali a problemi 
globali in collaborazione con altre autorità locali, comunità e ONG 
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7. I conti monetari 
 
Le spese ambientali sono state riclassificate utilizzando i criteri del metodo C.L.E.A.R..  

La tabella di sintesi (Tabella 6) evidenzia la previsione di spesa “ambientale” per ciascuna 
area di competenza, suddivisa in spese correnti e spese in conto capitale. 
 

Tabella 6: Spesa ambientale prevista 

Area di 
Competenza° 

Spesa corrente 
prevista 

Spesa 
c/capitale 
prevista 

Spesa totale 
prevista 

1 954.309 426.500 1.380.809 

2 231.902 25.000 256.902 

3 1.157.755 0 1.157.755 

4 366.855 20.000 386.855 

5 641.112 1.139.591 1.780.703 

6 159.902 20.000 179.902 

7 177.316 437.758 615.074 

8 231.808 0 231.808 

9 991.638 0 991.638 

10 231.265 0 231.265 

Totale 5.143.861 2.068.849 7.212.710 
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La tabella 7 evidenzia la variazione percentuale della spesa ambientale prevista per aree di 
competenza negli anni 2005, 2006 e 2007. 

 

Tabella 7: Composizione percentuale della spesa ambientale prevista 

Area di Competenza° 2005 2006 2007 

1 18 15 19 

2 13 11 4 

3 12 15 16 

4 4 5 5 

5 21 25 25 

6 2 2 2 

7 4 4 9 

8 11 6 3 

9 12 12 14 

10 3 5 3 

Totale 100 100 100 

 

 
Si allegano inoltre 4 grafici: 

Il grafico 1 presenta la composizione percentuale della spesa ambientale prevista per aree 
di competenza. 

Il grafico 2 presenta il confronto tra gli stanziamenti totali previsti dal 2004 al 2007. 

La forte diminuzione registrata, nella competenza 2 al 2006, deriva dallo spostamento 
dell’”oggetto” Sacca di Goro con conseguente spostamento delle azioni relative al 
mantenimento e aggiornamento delle reti di monitoraggio che nella competenza 1 comporta 
un aumento contenute perché compensa i tagli effettuati su interventi sull’ambiente 
naturale. 

L’aumento delle spese della competenza 3 rispetto al 2006 è dovuto principalmente alla voce 
teleriscaldamento degli istituti scolastici e alla previsione di nuovi allacciamenti. 

L’aumento delle spese della competenza 7 rispetto agli anni precedenti è dovuto 
principalmente alle voci relative agli investimenti per lo sviluppo della mobilità sostenibile e 
ai progetti legati alla sicurezza. 

L’aumento delle spese nella competenza 9 rispetto al 2006 è dovuto all’inserimento delle 
spese del personale addetto, e dei progetti relativi al consolidamento e diffusione della 
contabilità ambientale e registrazione EMAS che verranno in buona parte coperti da 
contributo regionale. 
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Il grafico 3 presenta il confronto tra gli stanziamenti per spese correnti previsti dal 2004 al 
2007. 

Il grafico 4 presenta il confronto tra gli stanziamenti per spese c/capitale previsti dal 2004 
al 2007. 

 



Grafico 1: spesa totale 2007 per aree di competenza
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Allegati 
 

Allegato 1: Elenco azioni per responsabile 
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Allegato 1 Stanziamenti 2007 per responsabile

Aree di competenza politica titolo N.Azione Nome Azione Spesa Corrente Spesa C C Responsabile 
procedimento

Attività produttive

favorire l'adozione di tecniche colturali e 
agronomiche per migliorare la 

caratterizzazione dei prodotti agroalimentari 
tradizionali e tipici

63
Fondo per studi ricerche e 

divulgazione in campo 
agroalimentare e pesca

32.000 Andreotti Maurizio

Attività produttive

Diffusione di colture a basso impatto 
ambientale e sostegno alle imprese operanti 
sul mercato agricolo che e ffettiuno l'attività 

secondo criteri di sostenibilità

5181
L.R. 25/00 -erogazione incentivi 

per concimazione organica e 
tutela qualità suoli AZ. 898

86.591 Andreotti Maurizio

Attività produttive

favorire l'adozione di tecniche colturali e 
agronomiche per migliorare la 

caratterizzazione dei prodotti agroalimentari 
tradizionali e tipici

5403
contributi a sostegno della 

sperimentazione agraria per la 
diffusione di tecniche innovative

13.000 Andreotti Maurizio

Attività produttive valorizzazione delle produzioni agro-alimentari 
e ittiche tipiche e/o tradizionali 4058

Erogazione contributi spesa 
ordinaria provinciale assistenza 

tecnica divulgazione Az. 488
530.000 Andreotti Maurizio

Attività produttive valorizzazione delle produzioni agro-alimentari 
e ittiche tipiche e/o tradizionali 5358

Erogazione contributi per 
educazione alimentare e 
orientamento consumi

82.612 Andreotti Maurizio

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

Attuazione di interventi atti a favorire il 
risparmio energetico e la qualità ambientale 

nelle strutture di pertinenza dell'ente
4428

Manutenzione ordinaria 
immobili ambientali ed aree 

verdi di proprietà prov.
25.000 Andrighetti Gabriele

Territorio e uso del suolo
Pianificare uso e sviluppo del territorio 

integrando gli obiettivi specifici dei vari piani 
di settore

2888
Ricerca e gestione patrimonio 

stradale convenzione con 
l'Università di Ferrara

35.000 Andrighetti Gabriele

Territorio e uso del suolo Assolvere adempimenti in materia di 
protezione civile 3512 spese per servizi per attività di 

protezione civile 5.000 Andrighetti Gabriele

Territorio e uso del suolo Attività di prevenzione e riduzione degli 
incendi boschivi 4851 Fondo reg. per le attività 

antincendio boschivo Az791 18.000 Andrighetti Gabriele

Rifiuti
Incrementare li % di RD nonché quelle di 

recupero - riciclo di materia ed energia dai 
rifiuti

4509
Spese per rottamazione 

materiale c/o istituti secondari 
superiori

10.000 Benasciutti Nadia

ambiente naturale garantire una adeguata gestione faunistico 
venatoria 2256

Spese per attività gest. Amb.e 
faunistica del parco del delta 

az.124
13.000 Calmistro Marco

1 di 15



Allegato 1 Stanziamenti 2007 per responsabile

Aree di competenza politica titolo N.Azione Nome Azione Spesa Corrente Spesa C C Responsabile 
procedimento

ambiente naturale Attività di coordinamento della vigilanza in 
materia ambientale 4665

Spese per limitaz. Nutria-utilizzo 
F.di deriv. Da convenz. con 

Cons.Bonifica
12.000 Calmistro Marco

ambiente naturale tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la 
pesca nelle acque interne 4820

Convenzione con assoc. 
Piscatorie prov.li per vigilanza 

ittica
12.000 Calmistro Marco

ambiente naturale Attività di coordinamento della vigilanza in 
materia ambientale 5228

Rimborso spese al 
raggruppamento ggeevv per 

attività svolta - az 910
4.000 Calmistro Marco

ambiente naturale Attività di coordinamento della vigilanza in 
materia ambientale 5229 Convenzioni con associazioni 

per vigilanza volontaria - az 911 13.000 Calmistro Marco

ambiente naturale Attività di coordinamento della vigilanza in 
materia ambientale 5236

Contributi alle associazioni 
venatorie per attività coadiutori 

limitazione specie invasive-
az911

18.000 Calmistro Marco

ambiente naturale garantire una adeguata gestione faunistico 
venatoria 5444 Anticipo denaro contante per 

spese polizia provinciale 3.000 Calmistro Marco

ambiente naturale garantire una adeguata gestione faunistico 
venatoria 5449

progetto di coordinamento 
telefonico "salvaguardia 

ambientale per prevenzione 
danni

2.000 Calmistro Marco

ambiente naturale Attività di coordinamento della vigilanza in 
materia ambientale 5803 spese per prestazione di servizi 

polizia provinciale 3.000 Calmistro Marco

ambiente naturale garantire una adeguata gestione faunistico 
venatoria 5837 acquisto munizioni con fondi 

derivanti 4.000 Calmistro Marco

Attività produttive

Diffusione di colture a basso impatto 
ambientale e sostegno alle imprese operanti 
sul mercato agricolo che e ffettiuno l'attività 

secondo criteri di sostenibilità

3956
Fondo di solidarietà Erwinia A. 
contributo al Consorzio Prov.le 

Fitosanitario
10.000 Calmistro Marco

Attività produttive
sostenere le imprese della pesca e 

l'acquacoltura che effettuino l'attività secondo 
criteri di sostenibilità 

4062
erogazione contributi al 

sostegno della pesca e della 
maricoltura az.492

10.000 Calmistro Marco
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Attività produttive valorizzazione delle produzioni agro-alimentari 
e ittiche tipiche e/o tradizionali 4813

Interventi per la valorizzazione e 
promozione prodotti 

agroalimentari e pesca per 
istituzionedi marchi e processi 

di certificazione

95.000 Calmistro Marco

Attività produttive valorizzazione delle produzioni agro-alimentari 
e ittiche tipiche e/o tradizionali 4815 interventi per la promozione e lo 

sviluppo enogastronomia 140.000 Calmistro Marco

Attività produttive

favorire l'adozione di tecniche colturali e 
agronomiche per migliorare la 

caratterizzazione dei prodotti agroalimentari 
tradizionali e tipici

4816 Interventi per valoriz. Filiere 
produttive 10.000 Calmistro Marco

Attività produttive

Diffusione di colture a basso impatto 
ambientale e sostegno alle imprese operanti 
sul mercato agricolo che e ffettiuno l'attività 

secondo criteri di sostenibilità

4911
Cofinanziamento interventi di 

difesa attiva aziende frutticole a 
sostegno enti locali

25.000 Calmistro Marco

Attività produttive Favorire la conservazione degli spazi rurali e la 
tutela della biodiversità nel paesaggio rurale 5186

Contributi per risarcimento 
danni a aziende agricole x danni 

causati dalla fauna non 
cacciabile az.901

400.000 Calmistro Marco

Attività produttive

Diffusione di colture a basso impatto 
ambientale e sostegno alle imprese operanti 
sul mercato agricolo che e ffettiuno l'attività 

secondo criteri di sostenibilità

5843 contratto di programma - 
cofinanziamento 100.000 Calmistro Marco

Attività produttive Miglioamento delle infrastrutture rurali 5068
Trasferimento ai comuni per il 
consolidamento dei ponti nelle 

percorrenze rurali
100.000 Calmistro Marco

Attività produttive Favorire la conservazione degli spazi rurali e la 
tutela della biodiversità nel paesaggio rurale 5222 spese per attuazione dei piani di 

limitazione delle specie invasive 45.000 Calmistro Marco

Territorio e uso del suolo realizzare attività che favoriscano il 
monitoraggio del territorio provinciale 5036

Attività di gestione 
dell'osservatorio per il settore 

chimico
1.000 Calmistro Marco
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altri impegni ambientali
individuarele  misure di compensazione più 
adeguate per limitare e/o annullare l'impatto 

dei progetti presentati
4734

Partecipazione finanziaria al 
corso mastem in scienza 
tecnologia e managment 

Uni.Fe.Dip.Chimica

5.000 Dugoni Gabriella

altri impegni ambientali
individuarele  misure di compensazione più 
adeguate per limitare e/o annullare l'impatto 

dei progetti presentati
5000 Incarichi di consulenza per 

uff.VIA 10.000 Dugoni Gabriella

altri impegni ambientali
individuarele  misure di compensazione più 
adeguate per limitare e/o annullare l'impatto 

dei progetti presentati
5001 Incarichi di consulenza per 

uff.VIA Az.734 1.000 Dugoni Gabriella

altri impegni ambientali progetti di sviluppo esterni al territorio 
provinciale 5454 università del bene comune, 

facoltà della mondialità 15.000 Dugoni Gabriella

altri impegni ambientali progetti di sviluppo esterni al territorio 
provinciale 5455 contributi cooperazione 

internazionale allo sviluppo 85.000 Dugoni Gabriella

altri impegni ambientali progetti di sviluppo esterni al territorio 
provinciale 5652

utilizzo fondi rer per 
cooperazione educazione alla 

pace in Saharawi
5.000 Dugoni Gabriella

altri impegni ambientali progetti di sviluppo esterni al territorio 
provinciale 5653 utilizzo fondi rer per progetto di 

ricostruzione in sri lanka 12.000 Dugoni Gabriella

altri impegni ambientali progetti di sviluppo esterni al territorio 
provinciale 5654 utilizzo fondi rer per educazione 

alla pace 20.000 Dugoni Gabriella

altri impegni ambientali progetti di sviluppo esterni al territorio 
provinciale 5656 utilizzo contributi per progetto 

ambientale Sarahawi 5.000 Dugoni Gabriella

altri impegni ambientali progetti di sviluppo esterni al territorio 
provinciale 5657 utilizzo contributi per progetto 

ricostruzione Sri Lanka 13.037 Dugoni Gabriella

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

messa a regime e diffusione della contabilità 
ambientale 5005 ass esterna e spese generali per 

attuazione bilancio ambientale 5.000 Dugoni Gabriella

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti
promuovere sistemi di certificazione 5289

Prog. Del sist. Di gest. Amb. 
Della provincia secondo il reg. 

Emas-prest. di servizio
10.440 Dugoni Gabriella

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

messa a regime e diffusione della contabilità 
ambientale 5846 acquisti specialistici per attuare 

il bilancio ambientale 4.575 Dugoni Gabriella
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Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

messa a regime e diffusione della contabilità 
ambientale 5847

progetti di diffusione e 
consolidamento della contabilità 

ambientale
35.425 Dugoni Gabriella

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

messa a regime e diffusione della contabilità 
ambientale 5849

contributi a università e EE.LL. 
per promozione regolamento 

EMAS
30.000 Dugoni Gabriella

Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione
sostenere l'azione di agenda 21 locale 4760

Quota adesione assoc. 
Coordinam. Ital Agende 21 

Locali
3.500 Dugoni Gabriella

Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione

realizzazione di attività di informazione 
formazione e orientamento in campo 

ambientale
4980

Partecipazione alla 
pubblicazione di materiale di 

carattere specialistico
2.000 Dugoni Gabriella

Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione
sostenere l'azione di agenda 21 locale 4983 Gestione processi di Agenda 21 11.080 Dugoni Gabriella

Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione
sostenere l'azione di agenda 21 locale 4997

Partecipazioni finanziarie 
progetti piano d'azione Agenda 

21 locale (E.Az.832)
10.000 Dugoni Gabriella

Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione
sostenere l'azione di agenda 21 locale 5281 Prestazioni professionali per 

potenziamento ufficio Agenda 21 80.000 Dugoni Gabriella

Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione

promuovere attività di consultazione dei 
cittadini aggiuntive rispetto a guelle 

tradizionali
5290

Gestione sportello ecoidea 
acquisti specialistici, materiale 
pubblicitario per manifestazioni

20.000 Dugoni Gabriella

Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione

promuovere attività di consultazione dei 
cittadini aggiuntive rispetto a guelle 

tradizionali
5350 acquisti e spese varie per 

convegni e manifestazioni 4.000 Dugoni Gabriella

Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione

realizzazione di attività di informazione 
formazione e orientamento in campo 

ambientale
5453

sostegno attività infea a favore 
di portatori di interesse in 

campo ambientale
5.000 Dugoni Gabriella
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Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione

realizzazione di attività di informazione 
formazione e orientamento in campo 

ambientale
5631 progetto educazione ambientale 

agli adulti 7.000 Dugoni Gabriella

Territorio e uso del suolo Attività relative alla bonifica dei siti inquinati 5039 incarichi di consulenza per 
bonifiche 16.200 Dugoni Gabriella

Trasporti e viabilità pianificare la mobilità e i trasporti provinciali 5860 spese trasmissione dati sistema 
di monitoraggio 7.456 Forlani Stefano

Trasporti e viabilità misure per fluidificare il traffico, aumentare la 
sicurezza e ridurre l'impatto ambientale 5861 manutenzione pannelli 

segnaletica luminosa 3.000 Forlani Stefano

ambiente naturale
gestire e tutelare gli abitat, le oasi di 

protezione della fauna e le zone protette della 
provincia 

5459 manutenzione ordinaria pontile 
e area località Volano 25.000 Galvan Giuseppe

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

Attuazione di interventi atti a favorire il 
risparmio energetico e la qualità ambientale 

nelle strutture di pertinenza dell'ente
645 manutenzione cabine 

trasformazione energia elettrica 5.170 Galvan Giuseppe

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

Attuazione di interventi atti a favorire il 
risparmio energetico e la qualità ambientale 

nelle strutture di pertinenza dell'ente
672 Manutenzione centrali termiche 

scuole contratto di appalto 80.000 Galvan Giuseppe

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

Attuazione di interventi atti a favorire il 
risparmio energetico e la qualità ambientale 

nelle strutture di pertinenza dell'ente
673 Manutenzione centrali termiche 

lavori in economia 80.000 Galvan Giuseppe

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

Attuazione di interventi atti a favorire il 
risparmio energetico e la qualità ambientale 

nelle strutture di pertinenza dell'ente
689 Manutenzione centrali termiche 

edifici contratto di appalto 9.300 Galvan Giuseppe

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

Attuazione di interventi atti a favorire il 
risparmio energetico e la qualità ambientale 

nelle strutture di pertinenza dell'ente
690 Manutenzione centrali termiche 

edifici contratto di appalto 13.000 Galvan Giuseppe

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

attuare programmi di sviluppo di edilizia 
scolastica secondo principi biosostenibili 4926

interventi per il risparmio 
energetico e una migliore qualità 

di utilizzo dei fabbricati prov.li
500.000 Galvan Giuseppe
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ambiente naturale gestire secondo criteri di sostenibilità la sacca 
di goro 4720 Manutenzione straordinaria 

imbarcazione hidra 10.000 Magri Paola

ambiente naturale gestire secondo criteri di sostenibilità la sacca 
di goro 4724

Partecipazione al centro ricerche 
marine di Cesenatico contributo 

annuale
39.000 Magri Paola

ambiente naturale gestire secondo criteri di sostenibilità la sacca 
di goro 4727 Gestione provinciale della sacca 

di Goro 30.000 Magri Paola

ambiente naturale gestire secondo criteri di sostenibilità la sacca 
di goro 4730

Oneri di gestione imbarcazione 
hydra e apparecc. X controlli 

ambientali acque marine e 
costiere

30.000 Magri Paola

ambiente naturale gestire secondo criteri di sostenibilità la sacca 
di goro 4769

Gestione e funzionamento  
Sacca di Goro ex L.R. 36/95 -Az 

732
96.000 Magri Paola

ambiente naturale gestire secondo criteri di sostenibilità la sacca 
di goro 5037

Monitoraggio acque marine 
destinate alla vita dei molluschi 

art.14 D.Lgs152/99
30.000 Magri Paola

ambiente naturale gestire secondo criteri di sostenibilità la sacca 
di goro 5166

Interv. Finalizzati alla gest. della 
S.D.G. finanz. con contributi 

prov.
110.000 Magri Paola

ambiente naturale Gestire secondo criteri di sostenibilità la Sacca 
di Goro 5765 sacca di goro acquisti 

monitoraggio acque 20.000 Magri Paola

atmosfera, energia, 
rumore 

elettromagnetismo
monitorare la qualità dell'aria 4731

Affidamento all'Arpa servizio 
manutenzione gestione reti 

automatiche 
72.000 Magri Paola

atmosfera, energia, 
rumore 

elettromagnetismo
predisporre il piano di risanamento dell'aria 5312 consulenza per pianificazione 

risanamento qualità dell'aria 10.000 Magri Paola

Attività produttive
sostenere le imprese della pesca e 

l'acquacoltura che effettuino l'attività secondo 
criteri di sostenibilità 

5649 piano provinciale pesca 10.000 Magri Paola

Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione

promuovere attività di consultazione dei 
cittadini aggiuntive rispetto a guelle 

tradizionali
5465 promozione e organizzazione 

iniziative e convegni 10.000 Magri Paola
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Rifiuti promuovere e sostenere attività di controllo in 
campo ambientale e in particolare di rifiuti 3709

Esercizio funz. Controllo in 
materia amb. Ex D.Lgs. 22/97 

art.55 bis-rifiuti- Az.119
5.000 Magri Paola

Rifiuti promuovere e sostenere attività di controllo in 
campo ambientale e in particolare di rifiuti 4051 funzioni in materia di trasporti 

transfrontalieri 3.000 Magri Paola

Rifiuti promuovere e sostenere attività di controllo in 
campo ambientale e in particolare di rifiuti 4726 contributi ad enti per gestione 

rifiuti abbandonati 10.000 Magri Paola

Rifiuti rendere operativi gli interventi previsti dal 
PPGR 5311

Attività di gestione piano rifiuti e 
osservatorio prov.le gestione 

rifiuti
20.000 Magri Paola

Risorse idriche Esercizio di funzioni di controllo in materia di 
risorse idriche 2062

Partecipazione a progetti di 
studio e consulenze 

specialistiche in campo 
ambientale

10.000 magri paola

Risorse idriche mantenere il monitoraggio delle risorse idriche 3944
Manutenzione straordinaria e 

acquisto materiale reti 
automatiche

10.000 Magri Paola

Risorse idriche mantenere il monitoraggio delle risorse idriche 4731
Affidamento all'Arpa servizio 
manutenzione gestione reti 

automatiche 
45.000 Magri Paola

Risorse idriche Esercizio di funzioni di controllo in materia di 
risorse idriche 4732

Esercizio funzioni di controllo 
ion materia ambientale ex D.Lgs. 
152/99- sanzioni scarichi fognari 

az.715

5.000 Magri Paola

Risorse idriche Esercizio di funzioni di controllo in materia di 
risorse idriche 5038

Incarico di consulenza per 
pianificazione e autorizzazioni in 

materia di acque
30.000 Magri Paola

Risorse idriche
Pianificare l'uso e verificare lo stato delle 

risorse idriche garantendone il controllo e il 
risanamento

5648 consulenza per pianificazione in 
materia di acque 15.000 Magri Paola

ambiente naturale garantire una adeguata gestione faunistico 
venatoria 524

rimborso spese attuazione del 
programma di cattura e 

convenzioni con organismi 
venatori

22.500 Mantovani Elisabetta
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ambiente naturale tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la 
pesca nelle acque interne 535 Acquisto di prodotti ittici az.913 41.317 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale
gestire e tutelare gli abitat, le oasi di 

protezione della fauna e le zone protette della 
provincia 

2004

Acquisto materiali, attrezzature 
ed interventi nel centro pubblico 

Valle Mezzano e strutt. decen. 
Az.18 

2.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale promuovere interventi di forestazione di 
iniziativa pubblica e privata 2414

Programma operat.prov.le 
forestazione per il 2004 

(interventi di iniziativa pubblica) 
Az.5

40.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale
gestire e tutelare gli abitat, le oasi di 

protezione della fauna e le zone protette della 
provincia 

3664
Gestione valorizz. Riserva 

naturale dune di Massenzatica 
contributo per attività Az. 150

43.200 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale promuovere interventi di forestazione di 
iniziativa pubblica e privata 3707

interventi prevenzione incendi 
boschivi 15.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale
gestire e tutelare gli abitat, le oasi di 

protezione della fauna e le zone protette della 
provincia 

3750

Spese di funzion. Comit. 
Tecnico-scientif. e incarico 

prof.le x redazione prog. Gest. 
della r.n. d. f. Massenzatica

500 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale monitorare e controllare lo stato della fauna 
selvatica (esclusa quella ittica) 3755

Incarichi profess. Per studio e 
monitoraggio fauna selvatica az. 

8
10.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale
gestire e tutelare gli abitat, le oasi di 

protezione della fauna e le zone protette della 
provincia 

3955

Licenze annuali di attingimento 
acque pubbliche-2000 (canale 

navigabile G.Migliarino-Ostellato-
P.Garib.)

1.450 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale
gestire e tutelare gli abitat, le oasi di 

protezione della fauna e le zone protette della 
provincia 

4042
Piano triennale di gestione 

riserva naturale dune fossili di 
Massenzatica

10.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la 
pesca nelle acque interne 4894

lavori realizzazione progetti 
speciali e sperimentali in 
attuazione del Piano ittico

110.000 Mantovani Elisabetta
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ambiente naturale
gestire e tutelare gli abitat, le oasi di 

protezione della fauna e le zone protette della 
provincia 

4915
Acquisto arredi, attrezzature 

varie e materiale informatico per 
centro visite Az 150

1.500 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la 
pesca nelle acque interne 5215

Anticipo denaro contante per 
anticipo trasporto pesce e altre 

spese per caccia, pesca e 
vigilanza

1.400 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale garantire una adeguata gestione faunistico 
venatoria 5219 Organizzazione corsi ed esami 

az.19 8.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale
gestire e tutelare gli abitat, le oasi di 

protezione della fauna e le zone protette della 
provincia 

5226

Quota annuale al comune di 
S.Agostino convenzione per 

pianificazione e gestione 
comprensorio Panfilia

3.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale monitorare e controllare lo stato della fauna 
selvatica (esclusa quella ittica) 5233

Incarichi prof.estern. Per attiv. In 
materia faunistico amb.le - 
censimento emerg. Amb.li - 

az.911

4.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale monitorare e controllare lo stato della fauna 
selvatica (esclusa quella ittica) 5234

Convenzioni con associazioni 
per gestione centri di recupero 

fauna selvatica - az 911
38.176 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la 
pesca nelle acque interne 5245 Acquisto materiali vari per 

gestione della pesca Az.914 4.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la 
pesca nelle acque interne 5247 Spese per realizazione progetti 

speciali e sperimentali - az 912 55.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale promuovere interventi di forestazione di 
iniziativa pubblica e privata 5254

Interventi di forestazione  nel 
Bosco della Panfilia di proprietà 

regionale
5.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale
gestire e tutelare gli abitat, le oasi di 

protezione della fauna e le zone protette della 
provincia 

5272

Spese x la manut.ne ord. delle 
oasi e strut. Collegate(trasp.e 

acq. Mater.vari;prestaz.d'opera) 
az.911

36.700 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale
gestire e tutelare gli abitat, le oasi di 

protezione della fauna e le zone protette della 
provincia 

5273 Convenzione con Lipu per 
gestione Isola Bianca-az.911 5.165 Mantovani Elisabetta
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ambiente naturale garantire una adeguata gestione faunistico 
venatoria 5430 spese gestione oasi 54.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale
gestire e tutelare gli abitat, le oasi di 

protezione della fauna e le zone protette della 
provincia 

5677

manutenzione e migl. 
Ambientale dei biotopi boscati di 

comp. E manutenzione 
attrezzature

9.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale valorizzare gli habitat e le aree protette 5685
organizzazione iniziative di 

tutela delle alberature di pregio  
provincia

100.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale garantire una adeguata gestione faunistico 
venatoria 5687 contributi per misure 

agroalimentari negli ATC 24.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale
gestire e tutelare gli abitat, le oasi di 

protezione della fauna e le zone protette della 
provincia 

5688

realizzazione progetti di 
miglioramento ambientale nei 
biotopi boscati di competenza 

provinciale

10.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale Realizzazione rete ecologica provinciale 5691 realizzazione corridoi ecologici 50.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la 
pesca nelle acque interne 5810 acquisto pesce 6.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale valorizzare gli habitat e le aree protette 5834
convenzione per la 

valorizzazione delle aree 
boscate

2.000 Mantovani Elisabetta

ambiente naturale valorizzare gli habitat e le aree protette 5835
lavori per attuazione piani di 

gestione SIC e ZPS rete natura 
2000

40.000 Mantovani Elisabetta

Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione

realizzazione di attività di informazione 
formazione e orientamento in campo 

ambientale
5212

Esercizio delega regionale 
funghi epigei-L.R. 6/96 iniziative 

didattiche
1.000 Mantovani Elisabetta

Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione

realizzazione di attività di informazione 
formazione e orientamento in campo 

ambientale
5370

quota parte provinciale per 
affidamento della gestione del 
C.E.A. di mesola al comune di 

mesola

18.000 Mantovani Elisabetta

atmosfera, energia, 
rumore 

elettromagnetismo

controllare il buon funzionamento degli 
impianti termici  privati 3633

Contratti di servizio  per 
verifiche su impianti termici 

AZ.247
50.000 Mastella Massimo

atmosfera, energia, 
rumore 

elettromagnetismo

controllare il buon funzionamento degli 
impianti termici  privati 4624

Compensi commiss. collaudo 
imp. di stoccaggio prod. 

energetici Az. 679
1.000 Mastella Massimo
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atmosfera, energia, 
rumore 

elettromagnetismo

controllare il buon funzionamento degli 
impianti termici  privati 4964

Prestaz.specialist.strumentazion
i e sistemi informativi per 

controllo imp.termici
3.000 Mastella Massimo

atmosfera, energia, 
rumore 

elettromagnetismo

controllare il buon funzionamento degli 
impianti termici  privati 5216

Erogazione contributi regionali 
per progetti di rango locale- 
fasce sociali deboli AZ.908

10.000 Mastella Massimo

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

attuazione di interventi di mobilità sostenibile 
dei dipendenti provinciali 5833 contr. Ai dipendenti per l'utilizzo 

dei mezzi pubblici 10.000 Mastella Massimo

Territorio e uso del suolo Gestione del P.I.A.E. affichè si realizzi uno 
sfruttamento sostenibile dei suoli 39

Gettoni di presenza membri 
della commissione 

infraregionale per le attività 
estrattive LR 42/92

2.000 Mastella Massimo

Territorio e uso del suolo
pianificare uso e sviluppo del territorio 

integrando gli obiettivi specifici dei vari piani 
di settore

2332 Funzionamento comitato tecnico 
consultivo-gettoni di presenza 1.500 Mastella Massimo

Territorio e uso del suolo
pianificare uso e sviluppo del territorio 

integrando gli obiettivi specifici dei vari piani 
di settore

2333 Quote associative 2.000 Mastella Massimo

Territorio e uso del suolo
Pianificare uso e sviluppo del territorio 

integrando gli obiettivi specifici dei vari piani 
di settore

5667
acquisto software e altro 
materiale per attività di 

pianificazione urbanistico
5.000 Mastella Massimo

Territorio e uso del suolo
Pianificare uso e sviluppo del territorio 

integrando gli obiettivi specifici dei vari piani 
di settore

5670
prestazione di servizi per attività 

di pianificazione territoriale 
urbanistica

65.000 Mastella Massimo

Trasporti e viabilità pianificare la mobilità e i trasporti provinciali 4614 quote  comuni e prov. Fe 
servizio di vigilanza aerea 3.700 Mastella Massimo

Trasporti e viabilità Sviluppo della mobilità sostenibile 4968 pubblicità, informazione 
aggiornamento pagine internet 8.000 Mastella Massimo

Trasporti e viabilità Sviluppo della mobilità sostenibile 5217
Prestazioni di servizi per lo 

sviluppo della mobilità 
sostenibile

55.000 Mastella Massimo

Trasporti e viabilità Sviluppo della mobilità sostenibile 5417
erogazione contributi per lo 

sviluppo di una mobilità 
sostenibile

5.000 Mastella Massimo
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Aree di competenza politica titolo N.Azione Nome Azione Spesa Corrente Spesa C C Responsabile 
procedimento

Trasporti e viabilità misure per fluidificare il traffico, aumentare la 
sicurezza e ridurre l'impatto ambientale 5480

contributo per il funzuinamento 
dei servizi di linea sul 

pogestione traghetto sul po
50.000 Mastella Massimo

Trasporti e viabilità pianificare la mobilità e i trasporti provinciali 5867 spese di adesione 
all'associazione Federmobilità 5.000 Mastella Massimo

Territorio e uso del suolo
Pianificare uso e sviluppo del territorio 

integrando gli obiettivi specifici dei vari piani 
di settore

2773
rimborsi spese per prestazioni 

servizi diversi per attivita 
inerenti il ptcp

1.000 Po Moreno

Territorio e uso del suolo
Pianificare uso e sviluppo del territorio 

integrando gli obiettivi specifici dei vari piani 
di settore

3724
Fornitura software specialistico 

e materiale documentale per 
attività di pianificazione

2.000 Po Moreno

Territorio e uso del suolo
Pianificare uso e sviluppo del territorio 

integrando gli obiettivi specifici dei vari piani 
di settore

5069 Incarichi libero professionali per 
revisione PTCP 20.000 Po Moreno

Territorio e uso del suolo
Pianificare uso e sviluppo del territorio 

integrando gli obiettivi specifici dei vari piani 
di settore

5630 compensi incentivanti per 
revisione P.T.C.P. 30.000 Po Moreno

Territorio e uso del suolo
Pianificare uso e sviluppo del territorio 

integrando gli obiettivi specifici dei vari piani 
di settore

5743 incarichi collaborazione attività 
inerenti il ptcp 25.000 Po Moreno

Attività produttive promuovere il turismo residuale  ambientale e 
culturale della provincia 2651 contributo aviosuperficie valle 

gaffaro 10.500 Previati Anna

Attività produttive
incentivare la crescita del turismo provinciale 
facendo leva sui criteri di sostenibilità e tutela 

ambientale
4481 Promozione turistica del parco 

del delta 16.000 Previati Anna

Attività produttive promuovere il turismo residuale  ambientale e 
culturale della provincia 4713 iniziative nouvi segmenti di 

mercato 15.000 Previati Anna

Trasporti e viabilità Sviluppo della mobilità sostenibile 5316 Aumento capitale sociale 
A.C.F.T. 437.758 Previati Anna

altri impegni ambientali 5503
assegni servizio politiche della 

sostenibilità e cooperazione 
internazionale

45.571 Trasforini Fabrizio
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Aree di competenza politica titolo N.Azione Nome Azione Spesa Corrente Spesa C C Responsabile 
procedimento

altri impegni ambientali 5504
oneri servizio politiche della 
sostenibilità e cooperazione 

internazionale
14.657 Trasforini Fabrizio

ambiente naturale 655 assegni servizio ambiente 96.447 Trasforini Fabrizio
ambiente naturale 4221 oneri servizio ambiente 32.455 Trasforini Fabrizio

atmosfera, energia, 
rumore 

elettromagnetismo
655 assegni servizio ambiente 96.447 Trasforini Fabrizio

atmosfera, energia, 
rumore 

elettromagnetismo

incentivare l'uso delle fonti energetiche 
rinnovabili e ridurre il consumo energetico 671

Teleriscaldam. Istituti:M. Polo,V. 
Monti, A.Roiti, Ariosto, Ipsia(v 
Ari) Vergani Carducci nuovi 

allacciamenti

580.000 Trasforini Fabrizio

atmosfera, energia, 
rumore 

elettromagnetismo
3036 assegni settore pianificazione 

territoriale 102.508 Trasforini Fabrizio

atmosfera, energia, 
rumore 

elettromagnetismo
4221 oneri servizio ambiente 32.455 Trasforini Fabrizio

atmosfera, energia, 
rumore 

elettromagnetismo
4230 oneri settore pianificazione 

territoriale 36.344 Trasforini Fabrizio

atmosfera, energia, 
rumore 

elettromagnetismo

incentivare l'uso delle fonti energetiche 
rinnovabili e ridurre il consumo energetico 5204

spese teleriscaldamento ed. 
prov. Compresi nuovi 

allacciamenti
144.000 Trasforini Fabrizio

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

attuare una politica di riduzione dell'impatto 
ambientale dovuto all'utilizzo interno di beni di 

consumo
81 acquisto di cancelleria varia 

servizi generali 55.000 Trasforini Fabrizio

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

attuare una politica di riduzione dell'impatto 
ambientale dovuto all'utilizzo interno di beni di 

consumo
3010 materiale di pulizia uffici 

provinciali diversi 7.500 Trasforini Fabrizio

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti
5503

assegni servizio politiche della 
sostenibilità e cooperazione 

internazionale
45.571 Trasforini Fabrizio
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Aree di competenza politica titolo N.Azione Nome Azione Spesa Corrente Spesa C C Responsabile 
procedimento

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti
5504

oneri servizio politiche della 
sostenibilità e cooperazione 

internazionale
14.657 Trasforini Fabrizio

Gestione ambientale 
interna all'ente e altri 

ambiti

attuare una politica di riduzione dell'impatto 
ambientale dovuto all'utilizzo interno di beni di 

consumo
5831 acq. Consumabili stampanti e 

macchine d'ufficio 61.000 Trasforini Fabrizio

Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione
5503

assegni servizio politiche della 
sostenibilità e cooperazione 

internazionale
45.571 Trasforini Fabrizio

Informazione, 
Educazione, Formazione, 

Partecipazione
5504

oneri servizio politiche della 
sostenibilità e cooperazione 

internazionale
14.657 Trasforini Fabrizio

Rifiuti 655 assegni servizio ambiente 96.447 Trasforini Fabrizio
Rifiuti 4221 oneri servizio ambiente 32.455 Trasforini Fabrizio

Rifiuti Ridurre la produzione pro/capite di R.U 4858 Smaltimento rifiuti di materiale 
vario fuori uso 3.000 Trasforini Fabrizio

risorse idriche 655 assegni servizio ambiente 96.447 Trasforini Fabrizio
risorse idriche 4221 oneri servizio ambiente 35.455 Trasforini Fabrizio

Territorio e uso del suolo 3036 assegni settore pianificazione 
territoriale 116.100 Trasforini Fabrizio

Territorio e uso del suolo 4230 oneri settore pianificazione 
territoriale 42.055 Trasforini Fabrizio

Trasporti e viabilità misure per fluidificare il traffico, aumentare la 
sicurezza e ridurre l'impatto ambientale 5487 sicurezza stradale - progetto 

speciale 40.160 Trasforini Fabrizio
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Ai componenti del Forum 

LL.II. 

O g g e t t o  

Verbale della seduta plenaria del 19 febbraio 2007, ore 15.30, Sala di Consiglio Provinciale – 
Castello Estense 
 

I  p a r t e c i p a n t i  

 

E n t e / A s s o c i a z i o n e / A l t r o   N o m e  e  c o g n o m e  

Adiconsum Paolo Picci 
AMI Giuseppe Ruzziconi 
C.C.C. - Consorzio Cooperative Costruzioni Giancarlo Moretti 
CAI Valeria Ferioli 
CDS Bruno Zannoni 
CISL Milena Grassi 
Collegio dei Geometri Alessandra Bertelli 
Collegio dei Periti Agrari Alessandro Parisotto 
Comune di Argenta Rita Ruvinetti 
Comune di Ferrara - Assessore Ambiente Agenda under21 Mascia Morsucci 
Comune di Ferrara - Assessore Decentramento Sistemi 
partecipativi Agenda 21 

Mariella Michelini 

Comune di Ferrara - Città Sostenibile e Partecipata Laura Bonati 
Comune di Ferrara - Città Sostenibile e Partecipata Federica Gavini 
Comune di Ferrara - Città Sostenibile e Partecipata Paola Poggipollini 
Comune di Ferrara - Città Sostenibile e Partecipata Giovanna Rio 
Comune di Ferrara - Città Sostenibile e Partecipata Maurizio Abbati 
Comune di Ferrara - Consigliere Barbara Diolaiti 
Comune di Migliaro - Assessore Ambiente Giancarlo Rossi 
Comune di Tresigallo - Assessore Dario Barbieri 
Confindustria Ferrara Paola Valenti 
Delta 2000 Chiara Longhi 
Ecosfera S.p.A. Paolo Manfredini 
ENEA Giovanni Furgiuele 
ITCS "Marco Polo" Angela Pinnavaia 
Museo Civico di Storia Naturale Carla Corazza 
Museo Civico di Storia Naturale Marco Caselli 
NL Properties Srl Anna Tambini 
Provincia di Ferrara - Assessore Ambiente Agenda 21 locale 
Cooperazione internazionale 

Sergio Golinelli 

Provincia di Ferrara - Consigliere Fausto Balboni 
Provincia di Ferrara - Consigliere Neda Barbieri 
Provincia di Ferrara - Consigliere Mario Castelluzzo 
Provincia di Ferrara - Consigliere Giovanni Cavicchi 
Provincia di Ferrara - Consigliere Rino Conventi 
Provincia di Ferrara - Consigliere Loredano Ferrari 
Provincia di Ferrara - Consigliere Sergio Guglielmini 
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Forum di Agenda 21 Locale 19 febbraio 2007  2 

Provincia di Ferrara - Consigliere Brunella Lugli 
Provincia di Ferrara - Consigliere Andrea Malano 
Provincia di Ferrara - Consigliere Giancarlo Medici 
Provincia di Ferrara - Consigliere Catullo Nalin 
Provincia di Ferrara - Consigliere Paolo Panizza 
Provincia di Ferrara - Consigliere Rossano Scanavini 
Provincia di Ferrara - Consigliere Ugo Taddeo 
Provincia di Ferrara - Consigliere Leonardo Trombini 
Provincia di Ferrara - Servizio Amministrazione Rosa Domanico 
Provincia di Ferrara - Servizio Politiche della Sostenibilità e 
Cooperazione internazionale 

Daniela Guidi 

Provincia di Ferrara - Servizio Politiche della Sostenibilità e 
Cooperazione internazionale 

Gabriella Dugoni 

Provincia di Ferrara - Ufficio Agenda 21 e INFEA Stefania Sacco 
Provincia di Ferrara - Vice Presidente Alfredo Zagatti 
Sinistra Ecologista Romano Punginelli 
UDI - Unione Donne Italiane Gabriella Vergoni 
Università di Ferrara Valeria Baruzzi 
Università di Ferrara Federica Contro 
Università di Ferrara Giuditta Flachi 
Università di Ferrara Paolo Frozzi 
Università di Ferrara Marica Furini 
Università di Ferrara Federica Guerci 
Università di Ferrara Luca Mantovani 
Università di Ferrara Alessandra Massarenti 
Università di Ferrara Valentina Mattioli 
Università di Ferrara Enrico Spedo 
Università di Ferrara Elisabetta Tiozzo 
Università di Ferrara Fabio Trassino 

 

O r d i n e  d e l  g i o r n o  

 
- 

- 

Presentazione del bilancio ambientale consuntivo 2005 della Provincia di Ferrara 1 
Sergio Golinelli, Assessore Ambiente Agenda 21 locale Cooperazione internazionale 
Provincia di Ferrara 

 
Presentazione della bozza di bilancio ambientale preventivo 2007 della Provincia 
di Ferrara 1 per raccogliere le proposte dei componenti del Forum prima della sua 
approvazione (Allegato 1) 
Sergio Golinelli, Assessore Ambiente Agenda 21 locale Cooperazione internazionale 
Provincia di Ferrara 
 

- 

- 

                                                

Presentazione del bilancio ambientale consuntivo 2005 del Comune di Ferrara 1 
Mascia Morsucci, Assessore Ambiente Agenda under21 Comune di Ferrara 

 
Comunicazione delle proposte presentate da componenti del Forum riguardanti 

 
1 Le presentazioni utilizzate dai relatori e i documenti presentati sono scaricabili dal sito di Agenda 21 Locale della 
Provincia di Ferrara www.provincia.fe.it/agenda21 oppure possono essere richiesti telefonando allo 0532 299551 o per 
e-mail a agenda21@provincia.fe.it 
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Provincia di Ferrara  Comune di Ferrara 
 

l'attivazione di specifici tavoli di lavoro (Allegato 2) 
Sergio Golinelli, Assessore Ambiente Agenda 21 locale Cooperazione internazionale 
Provincia di Ferrara 
 

- Dibattito 
All’apertura del dibattito interviene Barbara Diolaiti, capogruppo dei Verdi in Consiglio 
comunale, che esprime precisi quesiti sul Bilancio Ambientale Consuntivo 2005 del 
Comune. 
Evidenzia come il quadro che emerge dal Bilancio - i dati risalgono al 2005 ma nel 2006 le 
cose non sono migliorate - sia molto negativo e preoccupante, figurano tante, forse troppe 
'faccine' con la bocca all'ingiù. 
In particolare, Diolaiti rileva alcuni ambiti di criticità : Energia, Acqua, PRG e Rifiuti. 
L’Energia costituisce un punto critico. Manca il Piano Energetico comunale, a meno che non 
si dica che la politica energetica del Comune si regge tutta sulla turbogas. La condivisione 
al progetto della turbogas che Diolaiti, come appartenente ai Verdi, non mette in 
discussione, era legata al mantenimento di impegni concreti per politiche energetiche 
innovative e potenziamento delle fonti rinnovabili. La costruzione dell'impianto non può 
prescindere dalla realizzazione degli altri impegni, ma sotto questo versante i risultati sono 
molto negativi. Gli interventi ad esempio per lo sviluppo del solare e del fotovoltaico sono 
meno che marginali non vengono utilizzati materiali 'ecosostenibili' neppure nelle opere 
pubbliche e le modifiche al regolamento edilizio per inserire elementi di qualità sono poco 
significativi. Un esempio virtuoso lo si trova nella Provincia di Trento, dove il risparmio 
energetico passa per la riqualificazione urbanistica, le abitazioni, gli edifici sono soggetti a 
classificazione energetica. E’ necessario che vengano rispettati gli impegni presi. 
Per quel che riguarda la risorsa acqua, è evidente che anche rispetto alle risorse idriche non 
si sta andando verso il miglioramento di una risorsa così preziosa. Cosa si intende fare per 
il 2007? 
Per quanto riguarda il PRG si evidenzia quanto meno un eccesso di urbanizzazione. Il PSC 
sembra un buon progetto, ma ad un’analisi più approfondita questo problema persiste. 
Per quanto riguarda i rifiuti, il Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti prevedeva la 
necessità della riduzione della produzione dei rifiuti, ma il trend è in aumento. 
Comuni e gestori devono fare la loro parte. L'Agenzia di Ambito non può determinare le 
tariffe perchè non tutti i Comuni sono passati alla TIA. 
I gestori e i Comuni devono fare un piano per ridurre gli imballaggi; va bene differenziare, 
ma sarebbe meglio ridurre la produzione dei rifiuti. 
Esiste ancora un gap tra i dati della raccolta differenziata e quelli della frazione 
effettivamente recuperata. Se si vuole arrivare al 60% di raccolta differenziata, occorre 
aumentare le tipologie di raccolta (frazione organica dei rifiuti, potature dei giardini). 
Riassumendo come si intende invertire la tendenza in relazione all’Energia e all’Acqua? 
 
L’assessore Mascia Morsucci afferma che esiste già l’impegno di elaborare il Piano 
Energetico Comunale. Sono in fase di elaborazione sia il Piano Energetico Regionale sia 
quello provinciale; si attende l’approvazione del Piano Energetico Regionale che definisce i 
campi di azione del Comune (riduzione dei consumi ed efficienza energetica), alla Provincia 
spetta la promozione delle fonti rinnovabili. 
Mancano gli investimenti per le fonti rinnovabili e gli impegni per l’edilizia residenziale 
privata. 
Per l’acqua è difficile da invertire questo dato 2005, si cerca di arrivare alla riduzione delle 
perdite: nel corso dell’ultimo anno, è stato avviato un progetto di localizzazione delle 
perdite della rete. 
 
Il consigliere provinciale Catullo Nalin pone tre questioni: 
- come si giustifica l’aumento del conferimento in discarica - dal 49% del 2004 al 61% del 
2005 – e il dato ‘quasi stabile’ del conferimento all’inceneritore - dal 33% del 2004 al 34% 
del 2005 (cfr. pag. 51 del Bilancio Ambientale Consuntivo 2005 della Provincia)? 
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- qual è il ‘destino’ della discarica di S. Agostino; 
- tra gli indicatori ci sono i PM 10, ma non figurano i PM 2,5; i PM 2,5 non sono monitorabili 
(cfr. pag. 22 Bilancio Ambientale Consuntivo 2005 della Provincia)? 
 
L’assessore Sergio Golinelli spiega che esiste una differenza – è in diminuzione, ma c’è 
ancora - tra rifiuti raccolti in maniera differenziata e quelli effettivamente avviati a 
recupero. Il dato 2004 si spiega con il fatto che in quell’anno la discarica di Jolanda è stata 
chiusa e i rifiuti del bacino di riferimento sono stati conferiti all’impianto di selezione di 
Ostellato. 
Il Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti, che andrà aggiornato entro il 2008 a distanza di 
5 anni dalla sua approvazione, prevede l’eliminazione delle discariche, cosa che avverrà 
quando entrerà in funzione l’inceneritore di Canal Bianco; saranno conferiti in discarica solo 
i rifiuti speciali e/o assimilabili. 
Per i PM 2,5 non ci sono ancora dati pubblicabili in quanto standard ufficiali per il 
monitoraggio sono stati introdotti solo dal 2006. 
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Provincia di Ferrara  Comune di Ferrara 
 

Allegato 1 
 

L e  o s s e r v a z i o n i  p r e s e n t a t e  d a i  p a r t e c i p a n t i  

 

MODULO PER PRESENTARE OSSERVAZIONI/QUESITI 

Ferrara, 19 febbraio 2007 
 

COMPILARE IN STAMPATELLO 
 

 NOME E COGNOME Carla Corazza 
  

 ENTE/ASSOCIAZIONE/ALTRO Museo Storia Naturale Ferrara 
 

 OSSERVAZIONI/QUESITI 
 

Bilancio Ambientale Preventivo 2007: 
Risorse Idriche: servono anche interventi di aumento delle riserve con ampliamenti fisici delle 
superfici in cui accumulare acqua. 
 
Problema del Gambero rosso (Procambarus Clarckii): sta portando rapidamente a 
destabilizzazione degli ecosistemi con eliminazione specie autoctone. Dappertutto. 
 
Manca monitoraggio efficienza di rete Natura 200 in Tutela Biodiversità. 
 
Nel 2007 stiamo potenziando Bosco di Porporana con fondi del P.T.T.A. 2004-2006 
(conclusione del progetto) attraverso piantumazioni erbacee, arbustive ed arboree. 
 
 

 

MODULO PER PRESENTARE OSSERVAZIONI/QUESITI 

Ferrara, 19 febbraio 2007 
 

COMPILARE IN STAMPATELLO 
 

 NOME E COGNOME Alessandra Bertelli 
  

 ENTE/ASSOCIAZIONE/ALTRO Collegio dei Geometri 
 

 OSSERVAZIONI/QUESITI 
 

Ad una prima lettura e presentazione, non mi è parso evidenziato l’accordo volontario per il 
recupero e smaltimento/riutilizzo dei rifiuti da demolizione e costruzione. 
Chiedo, visto che mi sembra una valida iniziativa sostenibile, che sia dato il giusto ‘peso’ e 
diffusione a questo accordo…ormai quasi giunto alla sua definizione. 
Grazie 
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FORUM PLENARIO DI AGENDA 21 LOCALE 

MODULO PER PRESENTARE OSSERVAZIONI/QUESITI 

Ferrara, 19 febbraio 2007 
 

 NOME E COGNOME Alessandra Bertelli 
  

 ENTE/ASSOCIAZIONE/ALTRO Collegio dei Geometri 
 

 OSSERVAZIONI/QUESITI 
 

Ad una prima lettura e presentazione, non mi è parso evidenziato l’accordo 
volontario per il recupero e smaltimento/riutilizzo dei rifiuti da demolizione e 
costruzione. 
Chiedo, visto che mi sembra una valida iniziativa sostenibile, che sia dato il giusto 
‘peso’ e diffusione a questo accordo…ormai quasi giunto alla sua definizione. 
Grazie 
 

 
 

Risposta alle Osservazioni Presentate dalla  Sig ra Alessandra Bertelli 
 
L’Accordo volontario per il recupero e smaltimento/riutilizzo dei rifiuti da demolizione e 
costruzione è compreso nella macroazione “c”  della politica “Realizzare gli obiettivi di piano 
previsti per il 2007 – Area di competenza 6. 
Nel Bilancio ambientale consuntivo 2007 sarà data notizia dell’eventuale sottoscrizione, che 
peraltro è indicata come impegno per l’anno in corso, riportando i contenuti dell’accordo e i 
soggetti firmatari  
 

 
 

FORUM PLENARIO DI AGENDA 21 LOCALE 

MODULO PER PRESENTARE OSSERVAZIONI/QUESITI 

Ferrara, 19 febbraio 2007 
 

 NOME E COGNOME Carla Corazza 
  

 ENTE/ASSOCIAZIONE/ALTRO Museo Storia Naturale Ferrara 
 

 OSSERVAZIONI/QUESITI 
 

Bilancio Ambientale Preventivo 2007: 
Risorse Idriche: servono anche interventi di aumento delle riserve con ampliamenti 
fisici delle superfici in cui accumulare acqua. 
 
Problema del Gambero rosso (Procambarus Clarckii): sta portando rapidamente a 
destabilizzazione degli ecosistemi con eliminazione specie autoctone. Dappertutto. 
 
Manca monitoraggio efficienza di rete Natura 200 in Tutela Biodiversità. 



 
Nel 2007 stiamo potenziando Bosco di porporina con fondi del P.T.T.A. 2004-2006 
(conclusione del progetto) attraverso piantumazioni erbacee, arbustive ed arboree. 
 

 
 
 

Risposta alle Osservazioni Presentate dalla  Sig ra Carla Corazza 
 
Risorse idriche: si concorda con la necessità di creare sistemi di accumulo della risorsa idrica 
anche con finalità di contribuire a favorire i fenomeni di fitodepurazione e di contrastare 
l’ingressione del cuneo salino, oltre a garantire eventuali riserve per l’utilizzo irriguo 
Tali interventi potranno essere previsti nel Piano Provinciale di Tutela delle Acque. 
 
Problema del Gambero rosso: 
La Provincia di Ferrara è consapevole della diffusione di questa specie alloctona e dei danni 
ambientali da essa causati, tanto da inserire il suo controllo e limitazione tra le “Linee guida ed 
obiettivi” prioritari del vigente “Programma Ittico Provinciale per le acque interne”, approvato con 
Deliberazione del Consiglio Provinciale nn. 60/36622 del 22.04.2004.  
Le attività intraprese e i risultati raggiunti sono documentati nella pubblicazione della Provincia “La 
pesca nelle acque dolci del Ferrarese”, diffusa in 20.000 copie, attraverso gli Uffici Pesca dei 
Comuni. 
Nell’ambito delle spese in materia di pesca del Bilancio Provinciale, sono inserite le attività di 
studio e monitoraggio della specie, attraverso un’apposita Convenzione con l’Università di Ferrara, 
nonché quelle di limitazione e controllo attraverso l’utilizzo di apposite gabbie-trappola. 
 
Monitoraggio efficienza di Rete Natura 2000 in tutela biodiversità: 
Il concetto di “biodiversità” indica, in maniera molto semplificata, la varietà di tutte le forme di 
vita, in termini inscindibili di diversità di ecosistemi, di specie e di patrimonio genetico.  

Attualmente non si possiedono conoscenze scientifiche sufficienti per potere definire correttamente 
e compiutamente la “biodiversità”, non si reputa conseguentemente attuabile un monitoraggio 
dell’efficienza della Rete Natura 2000 ai fini della tutela della biodiversità nello specifico strumento 
del Bilancio Ambientale. 
 
Tuttavia la Provincia si impegna fin da ora a raccogliere tutti gli elementi conosctivi adeguati per 
attivare almeno alcuni indicatori più significativi che possano essere riferiti al monitoraggio di una 
parte della biodiversità.   
 
Progetto Bosco di Porporana: 
Nel Bilancio Ambientale della Provincia non può essere inserito il potenziamento del Bosco di 
Porporana, essendo questo un progetto del Comune di Ferrara. 
 
 
 

MODULO PER PRESENTARE OSSERVAZIONI 

SUL BILANCIO AMBIENTALE PREVENTIVO 2007 DELLA PROVINCIA DI FERRARA 

DA INVIARE ENTRO IL 12 MARZO 2007 
 

 NOME E COGNOME GIUSEPPE RUZZICONI  



 
  

 ENTE/ASSOCIAZIONE/ALTRO 
 

 
AGENZIA DELLA MOBILITA’ 

 

 OSSERVAZIONI 
 
AREA DI COMPETENZA 7    
IMPEGNI STRATEGICI- AL PRIMO PUNTO  DI SEGUITO AGGIUNGEREI : E ORGANIZZANDO IL PROCESSO 

DI MOBILITY MANAGER VERSO ATTIVITÀ PRODUTTIVE,SANITARIE,SCOLASTICHE O DI ALTRO GENERE 
 
INOLTRE NELLA PARTE  “SVILUPPO DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE” …AGGIUNGEREI UN PUNTO  I 
 
..INIZIATIVE PER INCREMENTARE LE ADESIONI DEI DIPENDENTI  VERSO GLI ABBONAMENTI DI 

TRASPORTO PUBBLICO , TRAMITE CONVENZIONE CON ENTI LOCALI ED IMPRESE 
 
 

 
 

Risposta alle Osservazioni Presentate dal Sig Giuseppe Ruzziconi 
 
Si tratta di osservazioni condivisibili che verranno utilizzate per esplicitare gli impegni strategici 
del  Bilancio Ambientale di Previsione 2008, anche alla luce delle azioni previste nel Piano di 
Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria per incentivare forme di mobilità sostenibile. 
 
Per quanto attiene le iniziative per incrementare le adesioni dei dipendenti verso abbonamenti 
di trasporto pubblico, la Provincia incentiva l’uso del T.P.L. attraverso una campagna 
abbonamenti per i propri dipendenti. La politica e gli indicatori di riferimento sono in 
Competenza 9 trattandosi, nella classificazione CLEAR  di azioni che rientrano nella “Gestione 
ambientale interna”. 

 




